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SENATO DEL REGNO
ESTRATTI

dalla GAZZETTA UFFICIALE Seduta pubblica - Luned! 10 lugilo 1893 alle ore 3 pom.

Ordine del giorno :
(Anno 1892) I. Lettura e svolgimento di una proposta di legge del senatore Pie-

rantoni;
Due grossi volumi di complessive pagine 3976, corredati II. Interpellanza del senatore Rossi Alessandro al min!stro del Te-

ciascuno da indice analitico-alfabetico e da indice cronologico soro intorno all'evenienza della cessazione dell'Unione Lativa per
Prezzo Lire 7. ia circolazione monetaria.

Presso la medesima tipografia è aperto l'abbonamento
a detta collezione per l'anno 1893, al

Prezzo cli Lire 7.

Rivolgere le richieste, accompagnate dalEimporto in vaglia o cartolina

vaglia, alla Direzione degli stabilimenti penali di Regina OœIi,
in Roma.

Ill. Discussione del progetto di legge: Modiflcazioni alla legge del 14
luglio 1889, n. 6230, per la costruzione di nuove opere por-
tuali (N. 159).

IV. Votazione a scruttnio segreto del progetto di legge: Pensione di
riposo al personale degli Istituti d'istruzione provinciali e comu-
nali, che passò e passerà al servizio dello Stato.

soxxARIo ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
PARTE UFFICL\LB

Senato del Regno: Ordine del giorno per la seduta di lunedi 10
luglio 1893 - Ordlue della Coronst d'Italla: Nomine e pro.
mozioni - iseggi e decreti: Legge n. 349 colla quale il co-
mune di Rocca di Cam io cessa di far parte del mandamento di
S. Demetrio nei Vestini ed è aggregato a quello di Aquila degli
Abbruzzi - Etegio decrete n. 343 che approva il regolamento
per il servizio di pilotaggio nelt'Estuario Veneto - Etegio de-
creto n. 3õ0 che istatuisce un ufficio distinto di conctliazione in
Torre di Palme, frazione del comune di Fermo - Ileglo de-
ereto n. 351 cAe autoria:a un aumento del fondo stanziato nello
stato di previsione della spesa del Manistero del Tesoro, esercizio
1892-93, per l'ammortamento delle obbligazioni 5 per cento sui
beni ecclesiastici - 13|nistero dell'interno: Disposizioni fatte
nel personale dell'Amministrazione carceraria- tiinistero della
guerra s Disposizioni fatte nel personale dipendente- 1Einistero
delle finanze: Disposizioni fatte nel personale dipendente -
Ministero di agricoltura, industria e commercio: Conces.
sfone di miniera - Ministero dell'interne : Bollettino settim2-
nale n. 27 deNe malattie contagiose epiaootiche del Ilegno d'Italia
fino al di 8 di luglio 1893 - 35inisterodi agricoltura, indu-
µria e commercio: Elenco degli attestati di trascrizione per
marchi e segni distintivi di fabbrica, rilasciati nella prima quin-
cina del mese di giugno 1893 - Hinistero delle Poste e To-
legrail: Appiso - Concorst -Beliettini meteerlei.

PARTE NON UFFICIALS

Camera del Deputati : Seduta del giorno 8 luglio 1893 - Tele-

grammi dell'Agensia Stefani - Listino udiciale della Borsa -•

Insorsioni.

S. M. si compiacqtse nominare nell'Ordine della Corona
d'1talia :

Sulla propost,a del Ministro della Guerra:
Con dooreti del i' giugno 1893:

A gran oordone :

Stroni cav. Giovanni, tenente generale comandante V corpo d'armata.
A grand' umciale :

Pierantoni cav. Adelchi, maggiore generale comandante divisioneml-
11tare Messina.

Parravicino cap. Gustavo, Id. id. scuola centrale tiro fanterla.

Briganti cav. Donato, td. comandante territoriale genio Torino.
Bruti cav. Bruto, id. ispettore dei bersaglieri.
Cipolla cav. Giuseppe, maggiore generale medico ispettore di canità

militare.
A commendatore:

Borgetti cav. Giuseppe, colonnello comaniante 21 artiglierfa.
Toretta) cav. Giovanni, id. comandante in 2* scuola centrale tiro ar•

tiglieria.
¥assa cav. Alessandro, id. comandante 11 bersaglieri.
Valles cav. Tommaso, colonnello comandante in 2* scuola sottaf,

IIcia11.

Allodi cav. Aldobrandino, Id. capo stato maggiore XI corpo d'armata.
Pistoja cov. Francesco, ida comando corpo stato maggiore.
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Boselli nob. Antonio, colonnello comandante 70 fanteria.
Colúanchi cav. Roberto, id.' id. 5. brigata cavalleria (inearicito).
SIvelli cav. Eugenio, id. id. 8 fanteria.
Bruschi cav. Emilio, id. id. 89 id.
Péregrini cav. Glo. Batta, id. Id. 87 Id.
Marras car. Vincenzo, id. id. 58 id.
Riva Palazzi cav. Giovanni, id. capo stato maggiore I corpo d'armata•
Canda cav. Ernesto, colonnello di stato maggiore incaricato delle fun.

zioni d1 direttoro capo di divisione Mlnistero guerra.
Duce cay. Luigi, id. fanteria id. Id.
Manglagalli cav. Antonio, id. artiglieria id. id.
Chiartoi cav. Gustavo, direttore capo di divisione d1 la classo ammi-

,
nistrazione centra'e della guerra.

Poeco cav. Alessandro, chimico farmacista, ispettore ispettorato santtà
In1Hiare.

Bellentani car. Vincenzo, colonnellö di fanteria in posizione austliarla.
Ad umstate:

Ugacciool car. Uguccione, colonnello comandante distretto Bari.

Rosst env. Vittorio, Id. id. id. Pavis.
B0Tis cay. Bartolomeo, id, id. id. Massa.
Pace cav. Eorico, id. id. forto Altare.

Carchldlo car. Mario, id. id, distretto Belluno.
Casu cay. Ignazio, Id. di fanteria in posizione ausiliarla.

Gibellini cav. Eugenio, Id. comandante forte Monte Mario.

Tronzano cav. Francesco, Id. Id. 53 fanteria.
Croce car. GIuseppe, 16. id. 25 id.
Bonetti car. Achille, Id. Id. 9 id.
Coppa cav. Adolfo, Id. id. 20 id.
Pittalunga cav. Giovanni, id, id. 27 Id.

Dallosta cav. Fedele, Id. id. 2 borsaglierl.
ZulH cav. Ettore, Id. Id. 72 fanteria.

litcheleû1 env. Giov. Battista, Id. Id. 60 id.
3fola rav. Carlo, colonnello contablie direttore UIDelo personall mill-

tarl vari.

Santanera car. Giovanni, capo sezione di 1' classe amministrazione

centrale della guerra.

Capello cav. Alessandro, Id. Id. id.
A cavaliere:

Castellan! Raffaele, maggiore distretto Cagliari.
Valli Rodolfo, Id. 3 bersaglierl.
Turletti Giovanni, id, distretto Sassari.

Stazza Francesco, Id. 70 fanteila.

Pigafetta Desiderlo, id. 50 id.

Relsolt Esto, id. 62 id.
Mason! Enrico, Id. 81 id.

De Chaurand De S. Eustache Enrico, id. 69 id.

Negri Paolo, id. re:(g. cava!!eria Padova.

Anget! F lippo, Id. Id. Alessandria.

Prati Carlo, Id. Id. Savoia.
Costa Alessandro, maggiore veterinario III corpo d'armata.

Signorile Vittorio, capitano di stato maggiore divisione Genova.

Lequio Giovanni Battista, id. Id. comando corpo.

Savori Diomede, Id. Id. id. .

Ricci Armanno, Id. id. Id.

Ardoino Pietro, id, legione carabinieri Reali Napo11,
Valeurone Luigi, id. id. Rologna.
Fava Carin, id. 2 granatierl.
Thomitz Luigi, id. 73 fanteria.
Cucumazzo Domenico, Id. fanteria in posizione ausillaria.

GaHegra Carlo, id. distretto Mantova. •

Raccagni Giovanni, id. 17 fantoria.
Taruill Oreste, Id. 11 id.

Saccht Emillo, id. 80 id.

Boèrlo Luigi, id. 15 id.

Giusto Giovanni, capitano stabilimenti militari di pena.

Batillana Antonio, id. 2 fanterla.

JIfangei Ipazio, Id. distretto Palettuo.

Poetti Corradtno, Id. 1· fanteria.
Lue'fan! Giuseppe, id. distretto Livorno.
Devecchi Carlo, Id.27 fantería.
Fabozzi Alessandro, id. 9 bersaglieri,
Piolti Paolo, id. distretto Torino.
De Bellis Vito, Id. 10 fanteria.
flichard Luigi, id. 86 Id.
Tibaldi Cesare, id. 12 id.
Reynaud Felice, 1d. distretto irrea.
Pertusio Francesco, Id. 43.fanteria.
Morelh Di Popolo Michelangelo, Id. fanteria in posizione atts01arla.
Nini Luigi, id. 91 fanteria.
Muttis Giuseppe, id. 18 id.
Scozzola Carlo, Id. 12 borsaglieri.
Rossi Carlo, id. fanteria in posiziono ausiliaria.
Levi Ettore, id. Id. a disposizione.
Dersia Giuseppe, id. aiutante campo brigata Ravenna.
Inselli Francesco, id. 21 fanteria.
Sannazzaro Cesare, id. distretto Rovigo.
Pettenati Uhase, id. id. di fanteria a disposizlone.
Violante Achilic, id. 34 fanteria.
Pisan! Silvestro, id. 42 Id.
Spouzilti Ferdinando, id. distretto Potenza.
Donetti Franceseo, id. id. Dologna.
Lettieri Marcelto, id. 28 fanteria.

, Paolent Ferdinando, Id. 83 id.
Calleri di Sala Tommaso, id. 29 Id.
Chlodelli Pio, id. 40 id.
Troglia Michelangelo, Id. 9 bersaglieri.

.

·

Cao Giuseppe, id. 68 fanteria.
Filosa Francesco, id. 7 id.
Viola Temistocle, id. reggimento cavalleria Saluzzo.
Negro Sciplone, id. Id. Lucca.
•Rinaldi Luigi, id. di cavalleria in posizione Busiliaria.
Leont Leone, id. aiutante di camPo 14 brigata cavalleria.
Buggino Tommaso, id. 14 artiglierla.
Marasco Pasquale, id. 18 id.
(luicciardt conte Cdrio, id. reggimento artigherin a cavallo.
Gallean1 d'Agliano Luigl, id, scuola centrale tiro artiglieria.
Komis di Pollone Ernesto, Id. fonderia Genova.
Podesth Giullo, id. 3 artiglieria.
Bodria Primo, Id. 18 id.
Tomasuolo Eduardo, id. direzione artiglieria Napoll.
Caprioglio Giuseppe, id. fonderia Napoll.
Secco Luciano, id. 20 artiellerla.
De Rosa Francesco, id. 24 id.
Bondi Rocco, id..3a compagula operai.
Pantoni Giuseppe, id. 3 artiglieria,
Palizzolo nobile Gandolfo, id. 22 id.
Notarbartolo di Sciara Filippo, iti. 7 id,
Girola Allduso, 14. 8 id.
Squillace Antonio, Id. direzione genio Firenze.
Primicerio Ferdinando, id. ofiloina genio Pavia.
Bucalo Valentino, id. direzione genio Dari.
Scano Riocardo, id. Id. Spezia.
Prosetpio Pio, id. id. Napoh,
Piazza Gerolamo, capitano direziono genio Messina.
Capon Angelo, id. 4 genio.
Brautzi Leonida, id. comando genio Roma.
Brauzzi Siro, Id. direr.fone genio Verona.
Ventura Pietro, capitano medico 6 artiglieria.
Malticini Severino, id. distretto Ivrea.
Patella Francesco, id. id. Trapani.
D'Ajello Raffaele, id. 12 artiglioria.
Vígorelli Achille, id. distretto Mantova.
Maglioccidni Nicola, id. id. Teramo.
Florentino Lulgi, id. id. Catanzaro.
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FÌmhmlintäiitò, apitanó medico, distretto Potedza.

Narsilio Enrleo, Id. Id Benevento.

Minici Eugento, id. ospedale militare Messina.

Bonavnglia Luigi, jd. collegto militare Roma,

Curz1 Deelo, Id. ospedale militare Firenze.

Cherubial Edoardo, id. distretto Spoleto.
Arruzzoli Nicola, id, Id. Arcona.
C'omenti Edgenio, capitano commissario afBefo revisione.
Micheletti Luigi, Id direzione commissariato XII corpo d'armata.

Brambilla Giuseppe. id. uflicio revisione.

Das le Federico, id. Id.
Bandino Bernardino, capitano contabile 1 alpin!.
Albertoni Nicolð, id. ospedale militare Perugia.
Fava Pietro, Id. distretto Lodi

Praga Antonio, id. ospedale militare Torino.
Grlanta Luigi, id. panificio militare Roma.

Fasano Lorenzo, capitano veterinario regg. cavalleria Savoia.

Giorgio Ettore, archivista di l' classe id. id.
Juglaris Giuseppe, topografo principale di 2a classe istituto geogra.

fico militare.

Reverso Glo. Domenico, maestro di 16 classe scuola m!!itare.
DI Gregocio Luigi, farmacista capo di 2a cla:Iso ospedale militare

Alessandr19.
Aimasso Giuseppe, ragioniere principato d'artigileria di 1a classo di-

rezione artiglierta Genova.

Eandt Giovannt, Id. id. fonderla Torino.
Êarberts Giuseppe, ragioniere geometra principale del genlo di 16

classe direzione gento Ancona.

Golzio Domenico, Id. Id. Id. Torino.
Civadda Pietro Angelo, capo tecnico principale d'artiglieria e genio

di 2& classe id. Piacenza.

Erba-Plo Cesare, capitano di cavalleria Ministero guerra.
Òasella Alfredo, id. artiglieria id.
Stassano Ernesto, id. direzione artiglierla Roma.
Parodi Carlo, id. Id. Torino.
Lando Federico, tenente 26 artigilerla.
Zunino Emillo, capitano del gonio in aspettativa per riduzione di

corpo.
Gala Luigi, capitano commissario direzione commissariato VIII corpo

d'armata.

Bellosi Cesare, capitano contabile Ministero guerra.
Lupinacci Francesco, capitana veterinario 13 artiglieria.
Negri Carlo, capitano di fanteria la posizione ausiliaria.

dalenzzi dott. Golkedo, segretarlo di 1* classo nell'Amministrazione

centrale della guerra.

Gayta Demetrio, farmacista di 1. classe 1spettorato sanità militare.

Wanderlingh Francesco, segretarlo di la classe Orfanotroflo militare
di Napoll.

Gallo Sebaatlano, capitano di fanteria milizia territoriale.
Rossa Vincenzo, i i id. id. .

Ottont Ermete, sottotenento dl fanteria nella riserva.
Bistolli don Federico, già cappellano militare.
Montella Archimede, 1spettore del telegrafi
Noriol Francesco, presidente della Società del tiro a segno di Pon-

teders.

Romagnoll Giuseppe, id. Id. di Empoll.
Pagani Luigi, Id. td. di Montegiorgio.
Bertinatti Pietro, id. Id. di Ivrea.

Parenti Ottavio, membro id. di Firenze.
Levi Giorgio Enrico, Id. della direzione provinciale, Id. id.

' LEGGI E DEORETI

14 Numero 848 della Raccolta U/ficiate delle leggi e dei decrett
del Regno, contiene la sequente legge:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volontå della Natione
RE D'ITALIA

-
II Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segile:

Articolo unico.
A datare dal i• gennaio 1894. il comune di Rocca di

Cambio cessa di far parte del mandamento di San Del
metrio nei Vestini ed è aggregato al mandamento di Aquila
degli Abbruzzi, per tutti gli effetti giudiziari ed ammiili-
strativi.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello
Stato, sia inserta nella Raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-
que spetti di osservarla e di farla osservare come
legge dello Stato.

Data a Roma, addl 2 luglio 1893.

UMBERTO.
Glourrr.

Visto, Per it'Guardasigifff: Grottrri.

Il Nunsero ats della Itaccolta ufficiale delle leggi e dei decret
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO l.

por grazia di Dio e per volontà della Nazione
RB D'ITALIA

Visto l'articolo 967 del regolamento per l'esecuzione del
Codice della marina mercantile, approvato con R. decreto
20 novembre 1879 n. 5166 (serie 2.)
Sulla proposta del Nostro Ministro della Marina;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E' approvato e reso esecutorio, dal 1• luglio 1893 l'an.

nesso regolamento per il servizio di pilotaggio nell'Estuario
Veneto, firmato, d'ordine Nostro, dal Ministro della Marina.
Ordiniamo che 11 presente decreto,munito det sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2.5 maggio 1893.

UMBERTO.

C. A. IhcomA.
Visto, Pet Guardasigtili : GloutTr.

Regolamento per it servizio di pilotaggio nell'Estuario Veneto.
Art. 1.

Il corpo del piloti pratici per l'Estuario Veneto, con sede centraler
a Venezia, viene ricosti:utto in un numero d'individui non eccedenttÛ
i trentaquattro, compresi il capo e i due sotto capi.
Esso presterà la cauzione di L 2000.

Art. 2.
Il pilotaggio nell'Estuario è distinto in due sezioni, cioè pilotaggio

di mare e pilotaggio dei canali interni.
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La prima sezione s!-estende dalla Ilnea che congiunge la lanterna

alla punta della maestra di Po, colla lanterna di Piave, fino entro i

porti di Malamocco (canali Spignon e Fisolo), di Lida e di Obloggia.
La seconda sezione comprende 11 corso del gran canale di navi-

'gazloue militare e commerciale, che dall'interno del porto di Mala-

mocco o dallo interno del parto di Lido mette a Venezia, fino alla

stazione martttima presso la strada ferrata.

Art. 3.
19ella prima sezione il pilotaggio è facoltativo tanto all'arrivo quanto

alla partenza- dei bastimenti.
È invece obbligatorio nella seconda sezione, tanto all'arrivo quanto

alla partenza, per tutti i bastimenti di qualunque bandiera, carichi e

vuoti, a vela ed a vapore, eccettuati quelli indicati nell'articolo se-
guente.

Art. 4.
Vanno esenti dall'obbligo del pilota di cui nel paragrafo secondo

delParticolo precedente:
a) I bastinienti cht> non superano la portata di 200 tonnellate di

reglštro;
b) il materiale galleggiante apparte'nente così al genio militare come

al genio civile, ed addetto all'escavazione ed altri lavori idraulici del

porto e dei canali;
c) I bastimenti di servizio locale ed il materiale galleggiante della

Marina militare dello Stato;
d) I bastimenti che compiono movimenti nel canale della Glu-

dacca, compresa la stazione marittima, e nel canale di S. Marco.
Art. 5.

La mercede dovuta al piloti pratici, qualunque sia la nazionalità

del bistamenti pilotati, tanto a vela che a vapore o appartenenti a
Marine da guerra estere o nastonali, ð stabilita dalla seßuente:

TARIFFA

a) Per 11 pilotaggio della P sezione:

tendendo 11 pilota sulla linea Piave Maistra, cent. sel per ogni ton.
nellata di registro, colla limitazione di un minimum di Ihe 20

e di un maximum di lire 108.
Prendendo 11 pilota nel paraggi di Pelorosso o a due miglia dalle te-

state delle dighe del porto di Lido, cent. 2 per ogni tonnellata,
con un minimune di lire 12 ed un muzinsum di lire 36.

b) Per 11 þilotaggio della seconda sezione, quarantacinque millesimi
par ogni tonnellata, con un minimune di liro 20, ed un maximune

di-llre 90.
I bastimenti che, entrando dal porto di Alberoni non proseg0ono

oltre Poveglia, e quelli che, entrando dal porto di Lido non prose-

guono oltro 11 IL Arsenale, pagano la metà del diritto Ossato per

tutto 11 corso della seconda sezione.

c) Per i movimenti nel canali Interni, di cui alla lettera d de1Par-

col 4, venti millesimi per ogni tonnellata di registro, con un mi-

nimyhe di lire 10 ed un maximuns di lire 40.

11 pagamento della mercede risulterà dalla ricevuta conforme la

modello A,annesso al presente.
Il tonnellaggio netto dei bastimenti pilotati sarå desunto dalle carfe

di bordo.
Art. 6.

Nella seconda sezione dell'Estuario dovrà pagarsi Pintera mercede

stabilita, tanto alParrivo quanto alla partenza. Alla partenza però le

invi avranrio diritto di farsi pilotare floo ad un miglio in mare fuori

del ¡:orto di Malamocco, o del porto di Lido, senza aumento alcuno

di inercede.
Por contro le navi, che nella prima sezione si sono servite del pi-

Ïota facendone pure uso alla partenza, pagheranno soltanto la metà

della mercede stabilita.
Art. 7.

Il corpo del piloti dovrà essere provveduto almeno di tre barche

atte al servizio del pilotaggio di mare, e come tall accettato dalla

Capitaneria di porto
Art. 8. '

I hattolit a Yela ed a remi, addetti al rimorchio, al tonneggio od

altro servizio deP bastituenti neT•corso del canall, dovrannocesse
inscritti in un ruolo da teneral dal capo pilota.
Questi battelli non possono prender parte cho come ausillari al ser•

Vizio di pilotaggio quando siano chiesti dai capitani o dai piloti che
ne avessero bisogno.
Il loro impiego segulrh per turno da regolarsi dal capo pilota.
La mercede da pagarsi dal capitant per Vaso di uno di questi bat•

.telli equipaggiati con sei persone, compreso 11 direttore, per una tra•
versata della 2* sezione di pilotagglo, sarà di lire 15.
Per le oporbz1oni d1 ancoraggio, di cui ventssero richiesti,.detti

battelli avranno diritto ad una proporzionata retribilzione da cönve

nirsi in ragione del servizio prestato, e che, in caso di contestazione,
sarà determinata dall'autorità marittima a forma di legge.

Art. 9.
I diritti di pilotaggio della 1' e 2* sezione, nðnchè la eventuali re•

tribuzioni (eccettuata quella di lire 5 at giorno fissata_ dalFart. 955
del vigente regolamento marittimo), detratte le spese .di amministra-
zione e l'importo di compensi di IIre 5 monsili per ciascun padrone
delle barche, addette at pilotaggio di mare, andranno a benefizio del•
l'intiera corporazione e si ripartiranno come appresso:

Al capo pilota, due parti.
Ai sotto capi piloti, una parte e mezza, per ognuno.
Al piloti, una parte, pure per ognuno.
Al proprietario di ciascuna barca, una parte.

Per sussidiare gl'invalidi del corpo, due parti, colla riserva di cui
all'art. 14.

Art. 10.
Le pubbliche imposte e le spose di stampa ed ogni altra di ammi•

nistrazione sono a carico deh'intera corporazione e vanno prelevate
dal proventi di cui all'articolo precedente.

Art. 11.
Il servizio di pliotaggio sarà fatto a turno fra tutti i componenti 11

corpo dei piloti, escluso 11 capo pilota ed 11 sotto capo p;lota, prepo-
sto alla stazione di Alberont, e salvo le riservo di cui all'art. 943 del
succitato regolamento marittimo.
Perð se Società di navigazione richiedessero per 11 pilotaggio,delle

loro navi la designazione di determinad pHoti, appartenenti al fórþo,
il cy)Itano di porto potrà concederli, semprech6 non venga turbato
l'andamento del servizio.

Art. 12.
Ciascun pilota sarà fornito di un sufDciente numero, di dichiara-

ztoni a stampa del modello B, annesso al presente regolamento.
Egli, prim, di lasciare il bastimento pilotato, dovrà far sottoscri-

Vere dal capitano una delle suddette dichiarazioni, dopochè il capt-
tano stesso avrà di suo pugno riempiti gli spazi espressamente la-
sciati in bianco, e la consegnerà poi al capo pilota per far constarg
del servizio prestato, agli effetti dell'articolo 9 lettera A.

Art. 13.
I/ammissione nel corpo dei piloti sarà determinata per concorso

ed I concorrenti dovranno soddisfare alle condizioni prescritto dagtf
articoli 935 e 936 del regolamento marittimo succitato. Inoltre do-
vranno avere almeno il grado di capitano di grande cabotaggio i con-
correnti al posto di capo pilota, e quello di padrone i concorrenti al
posto di sotto capo pilota.
La commissione di esame, di cui all'art. 939 del regDiamento, sarà

presieduta dal titolaro della.capitaneria di porto.
Art. 14.

Nella ripartizione della somma di cui all'art. 9, sono prelevate due
quote parti per sussidiare gli appartenenti al corpo del piloti licen-
ziati, per invalidità dipendente dall'eth o da fisiche infermità.
Il totale di dette due quote sarà diviso in parti uguali fra tutti gli

invalidi esist- nti al momento della ripartizione, senza riguardo al grado
che occupavano prima nel corpo, ma la quota del sussidio lädividuale
non potrà sorpassare lire due al giorno.

11 dippiù, che risultasse, sarà diviso fra i componenti il corpo attivo
nelle proporzioni di cui alfart. 9.

Art. 15.
Saranno ammessi al beneficio, di cui articolo precedente, coloro che,

dopo avere appartenuto per la durata di dieci arini älmeno al corpo
dei piloti, risultassero permanentemente invalidi per età o per fisiche
intermità, e senza riguardo al tempo di serviz:o qualora Finvalidità
fosse una conseguenza del servizio stesso.

D'ordine di S. M.
11 Ministro deMa Maring

0. A RACCHIA.



arroyessu
m•
(recco;

Duplicato
per
uso

amministrativo

N

A

TR
I

CE

Ricevuta
da

rilasciarsi
al

debitore

della
Capitanerla
di

porto

Servizio
di

pliotaggio
nell'
Estuario
Venet•

O

Servizio
di

pilotagglo
nellA
£staarlo
Venete

Servizio
di

pilotaggle
nell'
Estuario
Veneto
•

Bolletta
N.

Bolletta
N.

Bolletta
N.

Il

Signor

11

Signor

Il

Signor

Capitano
del

Capitano
del

Capitano
del

denominato

denominato

denominato

di

tonnellate

di

tonnellato

di

tonnellate

arrivato
li

arrivato
11

nrrivato
li

partito
Il

partito
11

partito
11

ha

pagato
por
diritto
di

pilotaggio

ha

pagato
per
diritto
di

pilotaggio

ha

pagato
per
diritto
di

pilotaggio
,

lire

liro

lire

colla
seguente
distinta

colla
seguente
distinta

colla
seguente
distinta

Arrlwo.

L.

c.

Arrivo.

L.

c.

Arrivo.

L.

C.

Per
la

traversata
dalla
linea

Piave-Maistra
fino

Per
la

traversata
dalla
linea
Piave-

Per
la

traversata
della
linea

Piave-Maistra
fino

entro
il

porto
di

Q

Maistra
fino
entro
il

porto
di

entro
H

porto
di

Per
la

traversata
dai

paraggi
di

Pelorosso
o

da

Per
la

traversata
dai

paraggi
di

Pelo¯

Per
la

traversata
dal

paraggi
di

Pelorosso
o

da

due
miglia
dalla
testata
delle
digho
del
porto

rosso
o

da

due
miglia
dalla
testata

due
miglia
dalla
testata
delle
dighe
del
porto

di

Lido

delle
dighe
del

porto
di

Lido

di

Lido

Per
la

percorrenza
del
canali
da

entro

Per
la

percorrenza
dei
canali
da

entro
il

porto

il

porto
di

Malamocco
o

del
Lido

Per
la

percorrenza
del

canali
da

entro
11

porto

di

Malamocco
o

del
Lido
fino
a

fino
a

di

Malamocco
o

del
Lido
fino
a

Partenza.

Partenza.

Partenza.

Per
la

percorrenza
del
canali
da

fino

Per
la

percorrenza
dei

canali
do

Per
la

percorrenza
del

canali
da

flno

fuori
del
porto
di

Malamocco
o

del
Lido

M

flno
fuori
del
porto
di

Malamocco

M

fuori
del

porto
di

Malamocco
o

del
Lido

o

del
Lido

Per

movimenti
nell'interno
del
porto

Per

movimenti
nell'interno
del"porto

Per

movimenti
nell'interno
del
porto

Per
N.

giornato
di

permanenza
del
pilota
a

Per
N.

giornato
di

permanenza
del

Per
N.

giornate
di

permanenza
del

pilota
a

bordo

pilòta
a

bordo

bordo

TOTALE

Î0TALE

TOTALE

Venezia,
11

Venezia,
11

Venezia,
It

co

Il

Capa
Pilota

Il

Capo
Pilota

'

Il

Capo
PRota

S

I



3098 GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA
I

(Le parti corrispondenti alla matrice e al duplicato per uso amotinistratiso della capitaneria di Porto, nel verso del presente
m3dello ritrangono in bianco).

Allegato A.
Servizio di pilotagglo nell'Estuario Veneto.

11 sottoscritto comandante il
nomInato
di bandlera
della portata di tonnellate di registro
dichiara cho II detto bastimento è stato pilotato il
dal pilota
nella traversata da a

Ore di permanenza del pilota a bordo

RECLAMI

Fatto a li

(Firma)

braio 1889 n. 5921, fu ratificata la sovra mentovata de-

liberazione;
.

Visto il rapporto del Primo Presidente della Corte di ap•
pello di Ancona in data 18 maggio u. s. n. 884; .

Visti gli articoli 1 della legge 16 giugno 1892 n. 261,
e i del regolamento 26 dicembre detto anno, n. 728;
Sulla proposta del NostroGuardasigilli, Ministro Segretario

di Stato per gli affari di Grazia e Giustizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiatno : *

Articolo unico.
Dal primo agosto 1893 in Torre di Palme, frazione del

comune di Fermo, è istituito un ufficio distinto di conci•
Iiazione, con giurisdizione sull'intero territorio a cui si
estende la frazione suddetta.

Ordiniamo che 11 presente decreto,munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 2 luglio 1893.

UMBERTO.
GIOL1TTi,

Visto, Per Guardasigini: Glourts.

Ji Num. 850 dena Raccolta F/getale deNe leggi e dei decreti del R Numero sus dena Raccolta Ulftefale deNe leggi e dei decreti de

Reno, contiene il seguente decreto: Regno, conhene il seguente decreto:

UMBERTO I. UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volonM della Nazione per grazia di Dio e per volona della Nazione

RE D' ITALIA RE D' ITALIA

Vista la deliberazione della Giunta municipale di Fermo Visto che nel corso dell'esercizio 1891-93 furono versate

in data 13 marzo u. s., con la quale si chiede che in Torre nelle casse dello Stato, in pagamento del prezzo di beni

di Palme, frazione di quel comune, sia stabilito un ufficio venduti, tante obbligazioni dell'Asse ecclesiastico create

distinto di conciliazione; colle leggi 15 agosto 1867 n. 3848 e 11 agosto 1870 n°

Vista la deliberazione del Consiglio comunale di Fermo 5784 per un capitale nominale di L. 480,700;
in data 29 marzo u. s. con la quale e per gli effetti del- Visto che, per effetto delle suddette leggi, le obbligazioni
l'art. 118 della legge comunale e provinciale del 10 feb- incassate devono essere ammortizzate;
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Visto che nello stato di previsione della spesa del Mi·
nistero del Tesoro per l'esercizio predetto, venne inscritta
al capitolo n. 153 la somma di L. 400,000 per l'ammor-
tizzazione di tali obbligazioni; e che quindi a raggiungere
la somma. di L. 480,700, ammontare delle obbligazioni
incassate, rnancano lire 80,700;
Visto l'articolo 39 del testo unico di legge per l'ammi-

nistrazione e la contabilità generale dello Stato, approvato
col Regio decreto del 17 febbraio 188& n. 2016;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per il Tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

È autorizzato l'aumento di lire ottantamilasettecento
(L. 80,700) al fondo stanziato al capitolo n. 153, « Ob.
bligazioni 5 per cento sui beni ecclesiastici ricevute in pa-
gamento di prezzo di beni- Ammortatuento > dello stato
di preyisione della spesa del Ministero del Tesoro per l'e-
sercizio finanziario 1892 93, per provvederá alla estinzione
del maggior numero di obbirgazioni dell'Asse ecclesiastico,
ricevute nel corso deti'esercizio stesso in pagamento del

prezzo di beni venduti.

Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandan lo a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 29 giugno 1893.

UMBERTO.
GRIMALDI.

Visto. Pei Guardasigilli: GlotrrTI.
I

NOMINE, PROMOZl0NI É 1)IS'POSIZIONI
Disposizioni fatte nel personale delfAmministrazione

carcerarta:

Con R. decreto dell'8 giugno 1893.

Le Donne dott. Leonardo, sanitario nell'Amministrazione carceraria, ð
collocato a riposo, per motivi di sainte ed in seguito a sua do-

manda, a decorrere dal 16 giugno 1893.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mt-
. nistero della Guerra:

nsancrrO PERMMTE2frE.

Arma di fanteria.
Con R. docreto del 18 giugno 1893.

Reynaudi cav. Vittorio, tenente colonne!lo distretto Ivrea, è collocato in
posizione ausiliaria, per sua domanda, dal 16 luglio 1893.

Reynau i cav. Felice. capitano id. Ivrea, id. id.
Dal Farra Bartolomeo, id. 75 fanteria, id id.

Con R. decreto del 22 giugno 1893.
Curcio cay. Achille, colonnello comandante 11 94 fanteria, trasferito

al comando det distretto Genova.
Viola-Boros cav. Lodovico, tenente colonnella comandante il distretto

di Castrevillari, id. id. del distretto IWggio Emilia.
Salassa cav. Giovanni tenente colonnello 3 fanteria, nominato coman-

dante del distreito Reggio Calabria.

Cavallotd cav. Cesare, td. 76 id., id. id. del distretto Vercelli
Gallo cav. Giovanni, id. distretto Firenze, id. id. del distretto unstro-

villari.

Benedettini cav. Ranieri, id, (personale delle fortezze) addetto alla

fortezza di Gaeta, collocato in posizione ausiliaria, a sua domanda,
dal 16 luglio 1893.

Bobolini Carlo, tenente 43 fanteria (nato nel 1867), accettata la di-

missione dal grado.
Greppi Enrico, id. 5 alpini, Col10cato in aspettativa per motivi di

fam'glia.
Arma di cavalleria.

Con R. decreto del 22 giugno 1893:
Veronesi Ernesto, soltotenente in aspettativa per sospensione dall'Im•

piego a Castelfranco d'Emilia (Bologna), richiamato in servizio al

reggimento Umberto I, dal 1° luglio 1893.

Con 8. decreto del 25 giugno 1893:
Rodolf! Giulio, capitano reggimento P:acenza, collocato in espettativa

per motivi di timiglia.
Arma d'artiglieria.

Con R. decreto dall'8 giugno 1893 :

hiazë De La Roche Tancredi, tenente in aspettativa a Torino, dispen-
sato, per sua domanda, dall'ett trività di servizio, inseritto ffa

gli utBeinli di complemento dell'esercito permanente (distretto
Torino) ed aesegnato al 17 artiglieria.

Con R. decreto del 22 giugno 1893:

Orsini env. Cesare, tenente co'onnello direttore territoriale artiglierta
Ancona, <ollocato in posizione ausiliaria, a sua domanda, dal 16

luglio 1893.

Fago Edoardo, capitano 27 artigl!eria, rimosso dal grado e dalF im-

piego.
C//iciali di complemento delfesercito permanente.

Con R. decreto del 18 giugno 1893.

Wanderlingh Uldarico, sottotenente fameria, distretto Napoli, accettata
la dimissione dal grado.

Con R. decreto del 22 giugno 1883.

I sottoindicati sergenti sono nominati sottotenenti di complementh
arma di fanteria (articolo 1*, lettera d, legge 29 giugno 1882 n.830)
con anzianità 1 luglio 1893 e con risarva di stabilire l'ordine della

medesima.

Essi sono destinati effettivi al distretto di residenza; gli alpini sa-
ranno effettivi al reggimento loro assegnato.
Nel cambi di guarnigione, detti uffleiali passeranno a complero 11

loro servizio dal reggimento in cui trovasi a quello che lo sostituisco,

Essf dovranno presentarsi alla sede del reggimneta, loro fissato

per prestare servizio, il giorno 23 luglio 1893, con l'obbligo di com-

piere la propria ferma di leva, salvo s mpre il disposto del S 299
della istruzione complementare al regolamento sul reclutamento.

Scrinzi Giov. Battista, 24 fanteria, distretto di residenza, Napoli, as-

segnato al reggimento per mobilitazione
, fanteria Gaeta, as-

segnato al reggimento pel servizio prescritto, fanteria C. N poli.
Bottaro Alessandro, 40 id., id. Genova, id., Id. A Cuoco, Id., id. a

Genova.

Craveri Giovanni, 72 id., id. Mondovl, id. id. Tortona, Id. id. B.
no.

Tognotti Giuseppe, 59 id., id. Novara, id, id. B. Novara, Id. Id. B.
Novara.

Scrocco Pietro, 2 id., id. Poggla, id. Id. A. Bari, id. id. A. Napoli.
'lambroni-Armaroli Arturo, 87, id., id. Macerata, id, id. B. Ancona,

id. id B Ancona.

Garufl Carmelo, 49 id., id. Messina, id. id. B. Messina, id. Id. A.
Messina.

Motta Sebastiano, 50 id., Id. Siracusa, Id. id. C. Genova, Id. id. Ce
tania.

Vismara Felice, 9 id
,
i Milano, id, id. B. Bergamo, id. Id. B•

Milano.

Facini Angelo, 25 id., al. Massa, id. id. A. Placenza, Id. id. A. Li-
. vorno.

Incardona Giuseppe, 38 id., id. Siracusa, id. id. A. Genova, Id, 14•
&racusa.
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- Baschieri Gaetano, 32 fanteria, distretto di residenza Livorno, asse·-

goato al reggimento per mobilliazione fanteria Pisa, assegnato al

reggimento pel servizio prescritto Pisa.
Orazi Emidio, 12 id., Id. Roma, id, id. A. Roma, Id. id. C. Roma.
Bianco Vittorio, 72 id., id. Ivrea, id. id. Ivrea, id. id. B. Torino.
PItri Emanuele, 24 id., id. Napoli, id. id. A. Napoli, id, id. C. Napoli.
Romano Lorenzo, 5 alpini, id. 6 alpini, id. 6 alpini.
Ponzi Ugo, 36 fanteria, id. Parma, id. 1* granatieri, id. 1* granatieri.
Ottolenghi Pacifico, 10 id., id. Casale, id. fanteria Tortona, id. fanteria

A. Milano.
Neulli Mario, 2 id., Id. Reggio Emilia, id, A. Parma, id. id. Reggio

Emilia.
Ponti Mario, 74 Id., id. Vercelli, id. Id. Vercelli, id. id. A. Novara.
Cugnollo Antonio, 62 id.,id. Vercelli, id. Ivrea, idgid. Ivrea.
Calorio Matteo, 2 alpini, id. 1° alpla1, id. 1° alpini.
Mombelli Ermenegildo, 39 fanteria, id. Milano, id. fanteria A. Brescia, id.

fánteria B. Milano.
Betti Riccardo, 93 id., Id. Massa, id. i• granatieri, id. 1 granatieri.
Fossarelli Lorenzo, 30 Id., Id. Genova,id. fanteria B. Genova, id. fan-

teria A. Genova.
Salone Raffaele, 2 granatteri, Id. Trapani, id, B. Messina, Id. Id. Tra-

pani.
Di Rosa Pietro, 22 fanteria, .id. Siracusa, id. A. Genova, Id. id, SI-

racusa.

Foglianti Gino, 2 id., id. Firenze, id. A. Livorno, id. B. Firenze.
Terranova Giacomo, 38 id., id. Palermo, id, id. A. Palermo, id. id.

B. Palermo.
Sorreo Giovanni Battista, 1* alpini, Id. 2.alpini, Id. 2 alpin!.
Sanna Salvatore, 3 fanteria, Id. Sassari, id. fanteria Sassari, id. fanteria

Cagliari.
I,andi Vitaliano, 82 id., id. Livorno, id. id. A. Livorno, Id. id. A. Li-

Torno.

Colonna Vincenzo, 3 id., id. Sassari, id. Sassari, Id. id. Cagliari.
Pucci Tullio, 28 id., id. Modena, Id. Id. Modena, id. id. Modepa.
TantuiŸi Liborio, 7 bersaglieri, Id. Aquila, Id. bersaglieri Roma, Id.

bersaglieri Napoll. ,

Polagruto Francesco, 39 fanteria, id. Catanzaro, id. Tanteria A. Napoli,
id. fanteria Catanzaro.

Con Regio decreto del 25 giugoo 1893:

Guzzi Pasquale, furlere maggiore distretto Campagna, nominato sottote-
. nonte di complemento (art. 1 , lett. c, legge 29 giugno 1892

n. 830), destinato effettivo al distretto di Campagna, ed assegnato
per mobilizzazione al reggimento fanteria B. Salerno, rimanendo

in congedo illimitato.
-Chiesa Angelo, id. distretto Casale, residente a Torino, nominato sot-

totenente contabile di complemento (art. 1 lett. c, legge 29 giu-
no 1882 n. 830), destinato effettivo al distretto di Torino, rima-
nendo in congedo illimitato.

Nelli Alberto, sergente "la compagnia sussistenze, nominato sottote-

nente contabile di complemento (art. 1• lett. d, legge 29 giugno
1882 n. 830), con anzianith la luglio 1893, e destinato effettivo

al distetto di Padova.

Dovrà presentarsi alla sede del detto distretto per prestare servizio

nel limiti di tempo indicati dal § 294 dell'istruzione comple--
mentare al regolamento sul reclutamento, coll'obbligo di ultimare
la propria ferma di leva.

mzz.IzrA monTT- .

Con Regio decreto del 18 giugno 1893:
Falconi Gaetano, tenente di complemento bersaglieri distretto Ascoll

Piceno, accettata la dimissione dal grado.
M1I.IzlA TERELITORIAI.E.

Con Rego decreto del 22 giugno 1893:

Mirengbl Gennaro, sottotenente fanteria 148 batt. Ascoli Piceno, pro-
mosso tenente continuando nella medesima posizione.

Con R. decreto del 2E> giugno 1893:
I seguenti cittadini sono nominati sottotenenti nella milizia territo-

riale, arma di fanteria, coll'assegnazione a ciascuno di essi indicata.

Dovranno presentarsi entro due mesi alla sede del reggimento a

piascuno dos!5nato per compiere 11 mese di servizio prescritto. I co-

mandanti di corpi d'armata hanno facoltà di destinarli a far servizio
presso altro corpo o distretto, quando tale cambiamento fosse consi-
gliato da le esigenze de1P istruzione che dev'essere impartita a detti
ufficiali.

Novi-Clavarria Domenico, dimorante a Napoll, destinato 228 batt.

Napoli, reggimento 23 fanteria Napoli.
De Angelis Italo, id. Soma, id. 211 id. Roma, Id. 11 id. Roma.
I già sottulliciali sotto indicati sono nominati sottotenenti contabili

nella milizia territoriale, coll'assegnazione apposta di contro a cia-

scuno di essi.

Cino Giuseppe, residente a Lecce, assegnato 11* compagnia sussi-

stenze (Bari), distretto Lecce.
Adamo Andrea, id. Marsala, id. 126 id, id. (Palermo), id. Trapani,

UFFICIAI.I DI RISERVA.

Con R. decreto del 25 giugno 1893:

Toesca Onorato, tenente contabile di riserva, dimorante a Roma, tra-
sferito nella milizia territoriale fanteria col grado di capitano
150• batt. Ascoli Piceno.

IMPIEG&TI CIVILI.

Con R. decreto de1P11 giugno 1893:
Dino-Guida Gabriele, sostituto segretario aggiunto nei tribunal! mt-

litari, in aspettativa per motivi di salute a Napoli, richiamato in
servizio dal 1 luglio 1893, e destinato al tribunale militare di

Catanzaro.
Con R. decreto del 22 giugno 1893:

Renda-Gaetano cat. Carlo, segretario di la classe nel Ministero della

guerra, collocato in aspettativa per motivi di famiglia, dal 1* lu•

glio 1893.

Con R. decreto del 22 giugno 1893:

Mayno Di Capriglio cav. Giuseppe, avvocato fiscale 24 classe tribu-

nale militare Alessandria, promosso alla la id.

Gavina cav. Agostino, Id. id. Id. Roma, id. id. id.
De Arcayne cav. Vincenzo, td. 36 classo id. Napoli, id. 2* Id.
Ricci cav. Gavino, id. id. id. Verona, id. id. Id.

Delogu cav. Giampletro, sostituto avvocato fiscale la id. Id. Genova, id.
avvocato fiscale 3a id. e trasferito tribunala militare Chieti.

Grassi cav. Ermanno, id. 2a Id. Id. Salerno, id. 16 Id. id. Id. Genova.

Torre cav. Paolo, Id. id. id. Piacenza, id. 14 id.
Mattei Cesare, td. 34 id, id. Milano, id. 26 id.
Viesti Ignazio, id. id. Id. Bari, Id. id. id.
Liberali Vittorio, id. id. id. Venezia, Id. Id. Id.
Amoretti Matteo, segretario di 26 id. id. Genova, id. 16 id.
Tosi Francesco, sostituto id. 1a id. tribunale supremo di guerra e

marina, id. segretario di 2a id. e destinato al tribunale militare di

Salerno, rimanendo comandato al tribunale supremo suddetto.

Bagnoli Pio, id. id. id, militare Chieti, id. id. id.
Bozzi Carla, id. di 2* id. id. Verona, id. 1' id.
Ubertazzi Emilio, id. id. id. Alessandria, id. id. id.
Serio Francesco, id. id. Id. Bari, id, id. id.
Calabrese Ernesto, id. id. id. Palermo, id. id. id.
Cipriani.Emilio, Id. id. aggiunto id. Gatanzaro, id.sostituto segretario

26 id. e trasferito tribunale militare Salerno.
Casoli Francesco Saverio, id. id. Bologna, id. id.11d.
Dino Guida Gabriele, id. id. Catanzaro, id. Id. id.
Ariotti Alfredo, id, id. Piacenza, id. id. Id.

Disposizioni fatte nel per3onale dipendente dal Mint.
stero delle Finanze:

Con decreti in data dal 18 maggio al 22 giugno 1893:
Ponte avv. Antonio, segretario amministrativo di 2' classe nelle In--

tendenze di finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua do-
manda, per motivi d1 salute, a dal partite 1° lugllo 1893•

Formenti Andrea, ricevitore di 2' classe nelle dogane, id. id., id. Id.,
id. Id.;

Canal Luigi, ufBciale di P classe id., id. Id., id. id., Id, dal 30 glu·-
gno 1893 ¡
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Graj Pletro, conseryatore delle,1potecha a Castiglione delle ,Stiviere,
o collocato in disponibilità per soppressione di quella conserva-
toria, id. dal 1• luglio 1893;

Ercoll Augusto Edoardo, scrivano straordinarlo nel Ministero delle

finanze, abilitato per merito di esame al posti di ainciale d'or-
dine, e Castorina Ferruccio, sono nominati u01clall di agenzia di
da classe nell'Amministrazione delle imposte dirette;

Biragbl Natale, ingegnere catastale. di 26 classe, id. a riposo, in se-
guito a sua domanda, per motivi di salute, id. id.

Facchini Francesco, Pronat Carlo, scrivanI locali di 2'classe nell'am-
ministrazione militare ¡ .

Be116mo'PÚlbeáo, serÏvano straordinario nelle Intendenze di finanza;
Pontini Eugesto, scrivano nella disciolta amministrazione del maci-

nato;
Pollant Leopoldo, Bonnici Nico16, scrivani locali d1 26 classe nell'am-

ministrazione militare;
Guercia Oronzo, scrivano straordinario nelle Intendenze di finanza;
Salonia Giuseppe, scrivano nella dise olta amministrazione del mael-

Sato ;
Pescarsoli Pietro, Piso Alfonso, scrivani locall di 26 classe nell'ammi·
L sústeazione militare;
95rnnääll!"Elihoido, scrivano straordinario nelle Intendenze di 8-

nanza;
V11di Romeo, Id. nela discloita amministrazione del macinato;
Catalano Antonio, Testa M1chelangelo, scrivani locali di 2* classe nel-

Famministrazione militare;
Rondini Carlo, scrivatio straord!ñarlo nelle Intendenze di Snanza ;
Gagliano Giovanni, id. nella disciolta amministrazione del macinato;
Barbaran Gaetano, Masucci Luigi, scrivan1 locall di 2* classe nelPam-
i

,

ministrazione militare;
Cugini Gerardo, scrivano stragnlinario negli uOlel tecnici di Onunza;
Schiappa Carlo, id. nella disciolta amministratione del nyelnato;
Balerio Enrico, Pace Giuseppe, scrivant locali, 11 primo di 26 clásgo

e Paltro di 3a nell'amministrazione militare:
DI Bello Vincenzo, scrivano straor!!nario nelle Intendenze di Baanza¡
Bacci Ernesto, id. nella disciolta amministraz'one del macinato;
Nardi Gaetano, scrivano locale di 36 classo nelP ammin'strastone mi-

Illare

Guariso Luigi, id, straordinarl flegli ufBei tecnici di Snanza; sono
Ilóminati ufDelall d'ordine di 4' classe nelle Intendenze di finanza

e destinati 11
Tacchint a Cuneo, Pronat a Lecce, Bellomo a Chietl, Pontinf a Man-

tova, PoPati a Palermo, Bennici a Palermo, Guercia a Lecce,
Satonia a Sirsensa, Pescarzöll ad Aquita, Piso a Teramo, Sigon-
calli a Macerata, Vildi ad Ancona, Catalano a Bari, Testa a Sa-

Ierno, Bondini ad Ascoli, Gagliano a Girgenti, Barbaran a Treviso,
M9stiñ17LNe(Ungini lí Chieti, Schioppa a Napoli, Balerio a
Milano, Pece e Venez'a, DI Bello a Potenza, Bacci a Firenze,
/ Nardi a Ferrara e Guarlso a Verona;
Lasuardi I,uigi, vice segretario amtninistrativo di 16 classe nelle in-

tendegg di iloanza, 6 collocato in aspettativa in seguito a sua

domatida per motivl di splute, a part re dal 1• Iuglio 1893;
Monellí dött Amilcare, 51à vice segretario amministrativo di 16 classe

td stato dispensata dal servizio e coll cato a riposo per modvi
di saluto, mediaríte regio decreto del 29 agosto 1889, & nominato
di nuovo vice segretario amministrativo di 1' classe nello dette
intendenze, e destinato a Pavia ;

Camarati Luigi, riceritore del registro, 6 nominato ricevitore del ro-
gistro e conservatore delle ipoteche.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

NREZIONE GENERALE DELL'AGRICOLTURA

Con IL decreto dell'8 giugno è stata concedota aTingegnere Giu-
seppe Magnaghi la miniera di acque salso-Iodo-bromiche, da lui sco-

perte alla destra del torrente Ghiara, in territgrio di Salsomaggiore,
provincia di Parma.

BOLLETTINO SETTIMANAT N.2'T
delle malattie contagiose epizootiche del Regno d'lialla

fino al di 8 di luglio 1898 (1)

RE6IONE I. - P10m0Rto.
Torino - Carbonchto: 2 letall, a Cavagnolo.

Agalassia contaglosa degli ovint : 2 a Bar.
Alessandria - Carbonchio: 1 bovino, morto, a Villaromagnano.

REGION: II. - Lombardia.
Afßano - Febbre aftosa: 8, a Lodi e Chiosi.
Como - Id.: 55, ad Acquate, Bargio e Monterone.

Sondrio - Id.: a Groslo e Gerota Alta.
Brescia - Id.: casi a Trenzano, Mairano e Vione.
Cremona- Id.: 3, a Castelleone.

RE6IONE III. - Veneto.
Verona - Febbre aftosa: 51, a Caprino.
Vicenza- Id.: 41 in 4 stalle, ad Asiago e Roana

Benuna - Carbonchio: 3 bovint, morti, a Farro d'Alpago e Santa
Giustina.

Treefso - Tifo petecchiale del suini: 1 letale, a Roncade.

Roofgo - Affezione morvotarcinosa: 1, a Massa Superiore.

RS610NE V. - Emilia.
Afodena - Tito petecchiale dei aninl: 2 letali, a Finale.e Nodena.

Carbonchio sintomatico: I bovino, morto, a Mirandola.

Ferrara - Id.: i bovino, a Pieve di Centg.
Bologna - Id.: 2 bovini, morti, a S. Giovanni e Crevalcore.

Tito petecchiale del suini, 1, a S. Agata.
Forti - Carbonchio : un bovino, morto, a Bertinoro.

RrÆON: VI. - Marche ed Umbria.
Escerata - Agelassia contagiosa degll ovini: oltre mille casi a Flu

minata.

Perugfa - Febbre aftosa: 5, a Cascia.

REGIONE VIII. - IAziO.
Roma - Febbro aftosa: 93 bovini, a 3 mandre a Sezza; 465 ovin

in 8 mandre a Sermoneta.

Scabble degli ovini: 4 mandre di circa 200 casi, a Velle-
tri, Gallicano e Tolfa.

Affezione morvotarcinosa: 3 a Roma ed Anagni.
REGIONE II.- Herid10BBIO AdriBÉÎOS.

Campobasso - Carbonchio: 2 suini, con 1 morto, a Roccasicura.

Lecco - Come al bullettino precedente.

REGIONE I. - NoridÎORRIO ModiiBPFSROB.
Cateria -• Affezione morvotarcinosa: 1 a Pico.

Carbonchio sintomatico: Vari a Grazzanise e Caserta.

Febbse aftosa: 10 bovini, a Carinola e Francolise.

Zoppina: 33 capre, a Capua.
Tifo petecebiale del suini: qualche esso a Carinola.

Barbone bufalino: diversi casi, a Castelvetro, Cancello a

Sessa.

Napoli - Carbonchio essenziale: 2 bovint, morti, a Napoli.
Raeiozz II. - Sicilia.

Palermo - Affezione morvotarcinosa: 2, a Palermo (abbattuti).
Roma, dal Ministero dell'Interno.

Il Direttore della Sanità Puó6tica

L. PAGLIANI.

(1) I casi di malattia annunziati negli antecedenti bollettini e che
non sono più ripetutl nel presente, si intenda che si riferiscono«ãs!

animali stati abbattuti i sequestrai in modo da non presenta•o pita
alcun vericoly ‡ difini ne della suainttia, o passati ora a ga:8..
glone.
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MINISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMitúCIO

SOTTO SEGBETARIATO DI STATO

Divisione 1•, Sezione 2• a Ulneto speciale della proprieth industriale

Es.txco degli Attestati di trascrizione per Marchi e Hegni distintivi di faldrica rilasciati nella primagaindicina
del mese di giugno 1893.

I E COGNOME E NOME A T & TggTTI CARATTERISTICI
del della presentazione

del Marchi e Segni dis tivi di fabbricaa i c a ssexWTE della domanda

L53 Ditta P. R Jacksoniand Company Li- 9
mi ed, a <atford Malts presso Man-
chester (Inghilterra).

maggio 1898 I.a figura di una freecta passante coll'estremità (lella punta eAtro
un anello a ribordo.

Questo marchio, gik usato legalmente in Inghilterra dalla rl•
ch'edente per contradaistinguere gh artico'i in metallo di sua
fabbricazione, appilaandolo in modo opportuno bugh articoli stessi
e sulle leitere, fatture, ind rizzi e carte di commercio in genere,
nonchè sugil involt', sulle casse, sugli imballeggi ecc., reladri a
detti artiçãtl, sarà da essa usato allo stesso scopo e nello stesso
modo in Italia.

2.35 Ditta Leopold Cassella et C, a Fran- 15 Id.
coforte s¡3f (Germania).

y Etichetta rettangolare a contorno ornato, portante in alto l'Iscrizione
Leopold Cassella et C.o Frankfurt a/M, su due linee curve:
nella parte centrale una specie di stemma o timbro avente nel
centro un aqMla di fantasia cblusa in un contorno circolare,
dan heggiata da una parte da una specie di torre di difesa e
dall'altra da una torre da cattedrale gotica : Sotto queste torri
sta una targa por tante le lettere IV. G. G. L la terza delle
i¡nall à vo ta at rovesclo; il contorno di questa specie disteinma
costituito da un nastro a pieghe ed è in basso completato ¢a

una larga colle parole Frankfurt a/Jf: nel nastro si legge:
Frank/tirter Anilin Farben -- Fabrik. Sotto lo stemma si leggela parola Indazine e più sotto vedesi l'indicazione Net..., da
completarsi a mano colla indicatione della q lantità di prodotto
contenuta nel recipiente cui à applicata l'etichetta.
Qurso marchio sarà usato dalla richiedente per contraddi-

sitoguere 11 colore di Anilina di sua fabbricazione detto Inda-
sine, applicandolo sulle bottigile, sui recipienti e sugli imballaggi
di quahmque genere contenenti 11 prodotto che a destinato a
contraddistinguere, e riproducendolo eventualmente sulle carte
di commerclo, sul manifestt, ecc.

2Mb Ditta F.111 Durlo, a Torino . . . . 8 Id. La Sgura di una botte da concia, alata, colle punto delle ali che
^ oltr paiwano II Oletto di contorno dell'intero disegno, disegnata
sopra una pe'le tesa e sostenuta dalla verga o ramo che la
mantiene aperta e sostenente esta p:lle un nostro colle parole
Time is money : al disopra della botte, sempre sulla pelle,
stanno le iniziali intrecciate F. D. e sotto la iniziale T. Intorno
alla pelle si leggono, disposte ad arco le seguemi parole: FJti
Dur o a sinistra di chi legge; concia uuta-rapida sopra: al
Fortmo a destra, 8: Tormo sotto, scritta orizzontalmente. 11
filetto di contorno che racchlage 0 disegno ha la forma del co- •

eldetto novo di Colombo.
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COGNOME E NOME DATA
. . TRATTI CARATTERISTICI

d I d lla presentazione dei Márdhi e Segni distintivi'di fabbrica
ÁfC H I EW EN TE della dömanda

est

Questo 10archio sarà usato dalla richiedonte per contraddly
stinguerá le pelli conciate da lei, applicandolo e riproducendolo
in qualunque modo opportuno sullo polli stesso, sugli imballoggt
o su tutte le carte di commercio,

2500 Ditti Tingyes Limited, a Birmingbatn
ughilteita "

con 50ccuistle, a Ge-
BOVB.

7 tiibbÉalo 1893 La parola Tangy s.

Questo marchio, già usato legalmente dalla richiedente nèlla
Gran Bretagna per contraddist nguere le macchino di propr a

fabbricazione, appli¢andovelo in modo opportuno, sarà dalla él -
desima adoperato in llalla sugli stessi prodotti, ado stesso m do
e per lo stesso scopo.

2544 Ditta Laroche-Bubert & C.t•, ad An· fŠ' airÊe' 1893 Impronta costituita da: 1• Peffige di una corona di fantasia, co)I>
gouleme (Franciah cata al disoprà di gna banderuola simmetricamente ripiegata in

forma di nastrop 2· la denominazione del prodotto Originiië
Palet Mill indipendentemente da qualsiasi forma enratteilstica

Questo marchio, gth usato legalmente in Francia dalla rl.hio-
dente per contraddbtinguere la carta di propria fabbi·lcazidne,
applicandolo sulia carta stessa la moJo che trasparisca in fill-

graria, sarà dalla medestma usato in Italia nello stesso modo ed

allo stesso scopo, ove intende farne commercio.

2õ3 Oberheenster L. e Landauer Robert, o 19 id. > Figura rappresentante un ecclesiastico limitato a mozzo bustò e
Würtburg (Baviera)• circoscritta da una doppia Itnea circolare. Sotto 11 busto leg-

gonsi le parole Se&. Kneipp.

Questo marchio, già legalmonte usato in Germania dal rfehtos
denti per contradislinguere un rimedio del Parroco Sebastluno
Kneipp, applicandolosu stampati di ogni genere come prospett
listini del prezzi, f1rme, scatole, vetri, scatole di Intta, vasl ecc.
sarà dal medesimi adoperato nello stesso modo e allo steoso
scopo !!0 Italia, e intendono farne commercio.

2öb7 Souhour Jean, ad Anversa (Bolglo) . 20 maiglo 1893 Q drato formato da due illetti, nel quale si vede in alto un tecchin
umano, sotto di questo due ossa da morto incrociate e plà In

basso la parola Festite, in stampatello maiuscolo.

Questo marchio, gik legalmente usato nel Belglo dal richiedente
per contra idistinguere una polvere che s'impiega contro le ma-

lattle delle pian ee per la distruzione degli insetti dinriosi aÌ
YegetaP,applicandolo mediante Itampiglia o impressione, in qua-
lanque dimenstone e colore sopra 1 sacchi contenenti 11 prodòtto
nonch& sugli stampati ad esso relativi, sarà dal medesimo usato
in Italia nolla stesso modo e allo stesso scopo.

2558 liitta Beretes, Wieland & C.', a Zurigo 22 id. > Triangolo isoscele, tagliato circa alla metà da un rettangolo nel

(Svizzera)• goals si trova Inscr itta in maiuscolo stampatello la parola latoneer.

Que•to marchio, già legalmente usato dalla richiedento nel

Belgio per contraddistinguere olio da ungere, applicanda'o nie
diante impressions o dipinto sui barli contenenti il proJotto,
sarà dalla m desima od< perato nella stesso modo e allo.st.sso

scopo in Italla, ove intende farno commercio.
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COGN0kËá NOÈE * D A T A
* i

TILATTI CARATTERISTICI '

114t della presentazione

RI CE I EDENT : della domanda
del Marchi e Segni distintivi di fabbrica

2559 Ditta Standt & C.sa, a Berlino . . .
23 msggio 1893 Etichetta rappresentante due insti o botti in prospettiva, nella prima

delle quali a diritta e sul fondo sono impresse le seguenti pa-
role: Staudt & C.*, più sotto l'elDge di una testa di Volpe 40>
tornata da un circolo nella cui parte superiore sta la parola:
Registrada ed inferiormente S. T. & C.•, ed al due lati 11 di-

segno del globo terracqueo. Inferiormente leggesi: Buenosaffet,
Rosario, Montecideo. Nel fondo don'altra botte a sinistra leg-
gesi la parola La Parla con una stella per lato.

Questo marchio, già legalmente usato in Germania dalla rl.-
chiedente per contraddistinguere vint ed olli da manglare del

proprio commercio, applicandolo mediante impressione su una
doga trasversale del fondo della botte contenente 11 prodotto,
sarà dalla medesima adoperato in Italia nello stesso modo e a'lo
stesso scopo, ove intende farne commercio.

2500 Detta. 23 Id. > Etichetta rappresentante due fasti o botti in prospettiva, nella prima
delle quali a destra e sul fondo sono impresse le parole se-

guenti: Staudt & C.', più sotto l'efuge di una testa di volpe
contornata da un circolo nella cui parte superiore sta la parola:
Registrada, ed lateriormente S. T. & C.•, ed ai due lat1 11 d1·

segno del globo terracqueo. Inferiormente leggesi: Buenosafresa
Rosario, Montenideo. Nel fpndo dell'altra botte a sinistra leg-
gesi la scritta : La Croce d'oro, soprastante ad uno scudo gen-
tilizio con croce blanca in campo, ed a due rami uno d'alloro
e l'altro di quercia.

Questo marcillo, già usato legalmente in Germania dalla ri-
i chiedente per contraddistinguere vini ed olli da manglare del
proprio commercio, applicando:o medlaote impressione su una

doga trasversale del fondo della bottà contenente 11 prodotto,
sarà dalla medesima adoperato in Italia, nello stesso modo e
allo stesso scopo, ove Intende farne commercio.

2561 Detta.

2562 - Detta.

33 Id. *

23 Id. »

Etichetta rappresentante due fusti o botti Inprospettiva, nella prima
delle quali a destra e sul fondo sono impresse le seguenti pp..
role: Standt & C , più 60Llo l'eñige di una testa di volpe con•
tornata da un circolo nella cal parte anperiore sta la parola
Registrada, ed inferiormente S. T. & C., äd al due lati il
disegno del globo terracqueo. Inferiormente leggest Bwsosaires,
Rosario, Monteefdeo. Nel fondo dell'altra botto a sinistra leg-
gonsi le parole: La Perla Extra con una stella per lato.

Questo marchio, già legalmente usato in Germania della rl-
chiedente per contraddistinguere vini ed olil da mangiare del

proprio commercio, applicandolo mediante impressione su una

doga trasversale del fondo della botte contenente 11 prodotto,
sarà dalla medesima adoperato in Italia nello stesso modo e

allo stesso scopo, ove Intende farno commercio.

Etichetta rappresentante due botti o fusti in prospettiva, nella prima
delle quali a destra e sul fondo sono impresse le seguenti pa-
role: Staudt & C.•, più sotto l'efIlge di una testa di Volpe con.
tornata da un circolo nella cui parte superiore sta la pattla
Registrada, ed inferiormente S. T. & C.•, ed ai due lati 11 di-

segno del globo terracqueo. Inferiormente leggesi Buenotaires,
Rosario, Montenideo. Nel fondo dell'altra botte a sinistra leg-
gonsi le parole": Vino especial de Ischia - La Regina; gue.
ste due ultime parole, hanno una corona reslo per lato.
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COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione
del Marchi e Segni distintivi di fabbrica

. . a i c a I angxTs della domanda

Questo marchio, già usato legaLnente in Germania dalla ri-

chiedente per contraddistinguere vini ed olli da mangiare del

proprio commercio, applicando'o mediante impressione su una
doga trasYersale del fondo della batte contenento 11 prodotto,
sark dalla medesima adoperato in Italla, nello stesso modo e

alIO stesso scopo, ove intende farne commercio.

2503 The Edison and Swan United Electric 27
Light Company Limited, a Londra,

magglo 1893 La parola Edistoan in lettere maiuscole di stampa.

Questo marchio, già legalmente usato dalla richiedente in In.
gbilterra per contraddistinguere lampade, loro sostegni, interrut-
tori e congegni in genere per l'lliuminazione elettried, adopen
randolo mediante stampa, impressione,incisione od in altro modo
opportuno sugli articoli stessi, su!!e scatole, involtl, pacchi (e
sulle etichette ad essi attaccate), fattore, intestazioni di lettereock
relativi al detto prodotto, sarà da essa usato allo stesso scopo
e nello stesso modo in Italla.

' iloma, addi 17 giugno 1893• - li Direttore Capo della i' Dieftfond: G. FantiA.

31INISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DELLE POSTE)

Avviso.
Si rendo noto che col 1 agosto prossimo sarà attivato un cambio

di voglia Internazionali ordinari colla Guiana Neerlandese o Surinam,
alle stesse condlzioni stabilite pel cambio, già in vigore, colle Antille
Neerlandesi.
Gli uliz1 autorizzati nella Gulana Neerlandese a tale servizio, sa•

ranno, pel momento, quelli soltanto di Paramarlbo a Nieuw-Nidkerle.

I

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

DIRESIONE OENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

Notilleazione di esame di concorso per la nomina a cinque posti
di capo tecnico di 36 classe, categoria carpentieri

E aperto un esame di concorso per la nomina a cinque post1 di

capo tecnico di 3a classe, categoria carpentieri, direzioni delle costru-
stoni navali, con Pannuo stipendio d1 L. 2000.

I detti impieghi. saranno conferiti al concorrenti che riporteranno
stegil esami 11 maggior numero di punti, purchè questi superino la

piedia indicata per Pidoneith,

Le condizioni che al richiedono per essere ammessi agli essini sono
is seguenti:

a) Essere regnicolo o naturalizzato italiano;
b) Non avere oltrepsssato Fetà di anni 45 al 1• ottobre 1893, a

meno che non si abbia. precedente servizio cumulablie per 11 conse-

gulmegato della pensione di giubilazione;

c) Essere di 1111bata condotta;
d) Essere di abil tà distinta nell'arte del carpentiere, avere sufil

ciente conoscenza teorica delle cose riguardant1 l'arte medealma à
possedere istruzione letteraria sufDefente per l'esercizio di-tutta le
funzioni inerenti all'impiego;

e) Avere l'attitudine fisica necessaria per l'esercizio delle dette
funzioni.

Le condizioni espresse nei capoversi a, be c, debbono essere ae-
certate per mezzo dI certilleati legall, i quali dovranno essere p
sentati solamente dagli individul estraael al servizio della Régia
marina.

Quella Indicata nel capoverso d, sarà accertata per mezzo di esÌlme
teorico-pratico, secondo i programmi che fanno seguito alra presente
notfDeazione, oltre la presentazione di certificati comprovanti che gli
aspiranti, che non appartengono al personale lavorante della R. ma-
rina, abblano esercitato 11 mestiere di carpentiere in qualità di capi
operal o di capi squadra in stabilimenti governativi, ovvero in stabi
Ilmenti privatt di notoria importanza.
La condizione espressa nel capoverso e, sarà aceertata coli la visita

sanitaria, alla quale gli aspiranti saranno sottoposti alla presenza della
Commissione esaminatrice priola che incomincino gli esaml.
Gli esami avranno principio 11 2 ottobre 1893 presso la Direzione

delle costruzioni navali nel R. arsenale marittimo di Spezia.
Gli aspiranti che s1 trovano nelle condizioni su espresse dovranni

far perventra la loro domanda in carta bollata da una lira, con l'Indi
cazione del proprio domicilio e corredata dal documenti cho provino
11 possesso del necessari requisiti, non più tardi del 1· settembre 1893,
alla Direzione delle costruzioni navali nel primo dipartimento marit··
timo in Spezta.

.

•

Gli operai avventizi dei RR. stabiltmenti marittimi, che Intendessero
di prendere parte al concorso, presenteranno le loro domande al ri-
spettivi direttori di lavori, i quall le trasmetteranno al direttore delle
costruzioni Navali nel 1• dipartimento marittimo. I militari le faranno
pervenire al predetto direttore per via gerarchica.
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Fon più tardisdel.15 settembre.1893 11 direttore delle costruzioni
navali nel 14 dipartimento marittÏmo trasamtterá al niinistero della
tnarina una nota dei concorrenti che esso, d:etro l'esame del docu-
menti presentati, crededt ammissibili.

11 dotto direttore inviterà in tempo gli aspiranti, per i quali il mt-
nistero avrà son Ita la proposia, a presetitirsi ag:I eíami per il giorno
stabihto in questa nottricazione.
I cinque canditati che saranno prescetti, prima di conseguirë fä

somina, saranno tenuit in esperimento per un periodo di sei mesi
presso una direzione dtIle costruzioni navall. Durante 11 detto tempo
essi saranno considerati come operai arsent'zi di 16 classe con la

mercede giornaliera eccezionale di lire 6, meno i militari i quali con-
serveranno le competenze del loro grado.
Qualora durame il tempo sopra accennato I detti aspiranti non diano

buona prosa,essi saranno licenzialise estranel at p raoryle lavorante
della it. martna, o ritorneranno al proprio corpo se militari, ovvero
alla propria classe se appartocevano al persona.e lavorante.

; I concorrenti che, sebbene idonei, non abbiano ottenuta la nomina,
non avranno alcun diritto ad ouenere nomino nel caso di posteriori
Vacanze.
Al candidati estranei al servizio della R. marina, che conseguiranno

ja idono th é saranno tenuti in esperimemo per coprire i posti indi-
cati in q sesta notincazione, saranno rimborsate le s¿ese di Vlaggio
dat luogo del domicilio fino a Spezia.
A ciascun candidato, poi per i giorni soltanto nei quali sarà trat-

tenuto a Spezia per sostenere gli esami, sarà pagata tma mercede in

fagione di lire 3-al giorno, comprest i festivl.
11 programma degli esami è il seguente :

PARTE I.

Materia 16 - Compilare in molo intelligibi'e e con corretta orto-
grafia un brevo rapporto sopra soggetto relativo al servizio delle ei-
Ociae.
IIstaria 24 - Eseguire praticamente le quattro operationi fonda-

mentali dell'aritmetica sui numeri interi e decimali e sullé frazioni
comuni - RIdiirre f azioni comuni in frazioni decimali.

Materia 3a - DeOnizione delle figure geometriche elementari e re-
gote p ati he per la misura dell'urea delle flgure piano e rettt11nee

più semptici e del circolo e del volume del prisma e dei cilindro.

Nateria 4a -- Eseguire in iscala assegnata ed a matita coplan to
dal vero o da schizzo quotato, un disegno lineare per rappresentare,

ye l'esecuzione. un oggetto relativo al mestiere del candidato.
þlateria 56 - Esporre le no me regolamentari pel servizio interno

dalli olBeine, per la disciplina del personale lavorante e per l'eco-

nomia del rnateriale e della mano d'opera delfofBeina.
hiarteria Ca- Nozioni sui legnamt principalmente adoperati per la
ruifono di scall, di alberature, di palischerma e pel servizi susi-

11arigsulle..Joro sq1alità, sui loro difetti e sul loro impiego secondo

letyÃo opere - Azioni sul ferro e sul ferro omogeneo preparato

in,)amlere ed in verghe prollta e p:r costruzioni navali, snile loro

ua11th, sui ,loro difetti, sulle loro prove e sul loro impiego in varie

opare - Regole e dat1 pratici per la compilaztone di perizie e di

speejAcas ont di malertall - Noñoni parti olareggiate sui sistemi di

struttura più comunemente adop rati per scall sti legno e di ftrro

Nazio i partícularrggiate sni vart sistemi di alberature e sune loro

parti pgncipali ed acc ssorie - Regole per ricavare dal traccisto I

dati necessail per la co tu lose degli senti di legno e di ferro -

golo por la p oparazione di cantirri, di sca:i, di invasature per la

introduzione delle navi in ba.ino, per la loro estrazione, pel maneggio
databattelli porta e per le manovre di foria necessa le nella cost u-

ÍonÒ e nell'allestimento delle navi. Deselizione dei ferra:Lenti più co
unanonie neoperati n lie RR. navi e notient sul modo di Assarl-
- Nozioni su le varie maniere di appi care corazze agli scaß e sul

Ìoro rivestimenti - Descrizione de la struttura det patischermi e delle
ÄoÑ parti accenorio; rego e per la costruzione e pr·r il loro allesti-

ËeÀÎo Ñozioni sulla p ttura degIl sean metal ici - Dešrrizione
ÛëÏià rifzi i ed espos zione rug on ta delle regole relative all'arte

Sc fibre nÃTale nelle sue pas ti - Nozioni ragionale sull'im-

piego dello macchine lavoranti e degli attrezzi da lavoro per le co-
struzioni metalliche ece,

PARTE II.
Meteria unica. - Lavorare un perzo dif0elle, parte della struttoril

di una nave di légno, rilevando I dati dal tracciato alla sala o dalid
s afo, secondo 11 caso, e fo:mander le seste oce. necessarle; esegulrd
l'ingaróútura di una verga a contorno diffielle o l'ingarbatura e la
¡ifigitutã 81 uiia lainiera i ÑëÃläiâ, ÉÍIõ¾6tf6 i å Ï, formando le
seste come pel pezzo di legno e poi segnando i forl; eseguire i saggÍ
di r,baditura e di calafataggio di ferro, ed innue preparare 11 trac•

ciato completo o il modello di un complicato ferramento o di un og
getto analogo•

11 numero dei punti da riportarsi in ogni materla per conseguirà
l'idoneità non dovrà essere minore di diecl.

Roma, 11 30 magglo 1893.
Per fi Ministro

2 I. SIGISA10NDI.

MINISTERO DELLA MARINA

Notilleazione di esaine di concorso per tre posti di capo tecnico
di 3* classe, categoria fonditorf

DIREZIONE GENERALE DELLE COSTRUZIONI NAVALI

È aperto un esame di concorso per la nomina a tro posti di capá
tecnico di 3a classe, cptegoria fonditori, direzioni delle costruzioni
navali, con l'annuo stipendio di L. 2000.
I dettI impiegni smanno conferiti al c9ncorrenti che riporteranno

negli esami 11 maggior numero dI punti, purchð questi superino la

.media indicata per Pidoneità.
Le condiziool che si richiedono per escere ammessi agli esami sono

le seguenti: -

a) Eisere regnico'o o naturalizzato italiano;
b) Non avere ohrepassato l'età di 45 anni al 1* ottobre 1893 a

meno che non abbia precedente servizio cumulablie per 11 consegul-
mento della pensione di giubilazione;

c) Evere di illibata conódtta;
d) Essere di abuità d:stinta nelParte di fonditore, afera snO1-

ciente conoscenza teorica delle cose riguardanti Paite medestina A
possedere latruzione letterarla sufficiente per l'esercizio di tutte le
funzioni inerenti all'impiego;

e) Avere l'attitudine flsica necessaria per l'eserciato delle dette
fontioni.
Le conditioni espresse net capoversi a), b), c) debbono esšore ae•

certate per mezzo di <ertiOcati legati, f quali detrango essere pre•
sentati solamente dagli mdtvi.lui estranei at derflzi della R. marina.
Quella indicata nel capoverso d) sarà accertata per m-zzo di esatne

teor co-pratico secondo i programmi che fanno seguito alla, presente
notificatione, oltre la pre entazione di cerliticati comprovanti che gli
asp'ranti, che non apparteegopo al personale lavorante della R. ma.
r na abbiano gui.lato in stabillmenti governativi o privati di notoria
importanza lavori iterenti al loro mestlere;
La condizione espressa nel capoverso e) sarà accertata con Vi<ita

sanitarja, alla quale gli aspiranti saranno sottoposti alla presenza dellá
commiss:one esaminatrice, prima cho incomincino gli esami.
Gli esami avranno prin Ipio il 3 ottobre 1893 presso la direzione

delle costruzioni navall nel R. arsenale marittimo di Napoli.
G \ a pbanti che si trovano nelle condizioni su espresse dovranno

for p rvenire la loro domantia in carta honata da una lira, con l'In•
dicazione del proprio domicilio e corredate d .! documenti che prneino
il possesto dei necessari requiriti, non p ù tardi det 1 settembre 1893
alla direzioni delle costruaroni navah nel 2• dipartimento tharittimot
in Napo'i.
Gil operal avventizi dei RR. stabilimenti marittimi, che intehdes.

sero di prendere pal to al doncorso, presenteraand le loro domanda
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si rispettivi direttori di lavori, i quali le trasmetteranno al direttore
delle costruzioni navall nel S' dipartimento marittimo. I mditari le
faranno perverdre al pred tto direttare per via gerarebica.
Non più tardi del 15 settembre 1893 il direttore delle costruzioni

navali nel 2* dipartimento marittimo trasmetterà al þnistero della
marina una nota del concorrenti che esso, dietro Pesame dei docu.
menti presentatt, crederà ammissibilL
U detto direttore inviterà in tempo gli aspiranti, per i quall 11 MI-

nistero avrå sancito la proposta, a presentarsi agli esami per il giorno
stabilito in questa notilleazione. .

I tre candidati che saranno prescolti, prima di conseguire la no-

mina, saranno tenuti in esperimento per un periodo di6 mesi presso
png.direzione delle costruzioni navali. Durante 11 detto tempo essi

garanno considerati come operal avventisi di la classe con la mer-
cede eccezionale di lire 6, meno i militari, i quali conserveranno le

çpmpetenze del loro grado.
.
Qualora durante 11 tempo sopra accennato i detti aspiranti non

diana buona prova, essi saranno licenziati se estranei al personale
lavorante dplia R. marina, o ritorneranno al proprio corpo le mill-
ta i, ovvero alla propria classo ao appartenevano al personale la-
Torange.
I concorrenti che, sebbene idonei, non abbiano ottenuta la n mira,

non avrppno alcun diritto ad ottenere nomine nel caso di posteriori
vacante.
Al candidati estranti al servizio della R. marina, che conseguiranno

la idonehã e granno tenuti in esperimento per copriro.1 post! Ind!-
cati in puesta notißcazione, saranno rimborsate le spese di viaggio
dal luogo di domicifo f1no a Naprill.
A claseun candidato pol. per i giorni soltanto nel quali sarà tratte-

noto a Napoli per sostenere gli esami, sarà pagata una morcode di
L 3 pl giorno, compres! I testivi.

11 programma degli esami 6 11 seguente:

PARTE I.

3!gteria 1*. - Compilare in modo intelligibile e con corretta or-

tograda un brove rapporto sopra soggetto relativo al servizio delle

otDeine.
Materia 26. - Eseguire praticamente lo quattro operazioni fonda-

mentali de1Paritmetica sul numeri futleri e decimali e sulle Bazioni
comuni. Ridurre frazioni comuni in frar.font decimalIF
Materia 3*. - Ds0n zione dello Ogure geometriche elementari e

regole pratiche per la misura dell'area delle figure plane e rettilinee

più sosppljei e del circolo; del volume del prisma e del cilindro.
Materia 46. - Eseguire in iscala assegnata ed a matita, copiando

dal pero o da echizzo quotato, un disegoo lineare per rappresentare,
per l'esecurlone, un oggette relativo al mestiere di fonditore.

Materia &a. - Esporre le norme regolamentari per il servizio
interno delle ofBeine; per la diselp11na del personale lavoranto e per
l'economia det materiali e della mano d'opera dell'ofBeina.
Nateria 66 - Nozioni sul caratteri del metalli, delle leghe, dei

combustibili, delle terre e degli altri materiali più comunemente usati
nelle fonderie e sul loro impiego nel vari lavori. Regole e dati pra-
tiel per la compilazione di perizie e di specificazioni di materiali.
Nozioni pratiche sulla contrazione dei metalli e norme per rego-

lare la preparazione dei modelli. Decrizione delle operazioni ed e-
sposizione ragionata delle regolo relative all'arte del fonditore nelle

sue varie parti, eccetto quelle che riguardano lo staffamento e la fu-

slene di grandi pezzi per organi di macchine a vapore o di equiva-
lente importanza. Descriztone dei fornelli di ogni genere adoperati
nelle fonderie e noziont ragionate sul loro esercizio. Nozioni ragio-
nate sull'esercizio o suh'implego delle macchine e degli attrezzi ado-

parati nelle fonderte ecc.
PARTE II.

Materla unlea. -- Statthre un oggetto complicato da fondere in

ferraccio e in bronzo, dopo avere apparecchiato convenientemente

stage e terre, a formate, se sono necessarle, le anime ecc., curaro

le oprazinql gusillarle, preparare convenientemente 1 metalli, gui-

darne la fusione o nei fornelll o nei crogluoli, dirigere il getto e cu

rare Pestrazione del pezzo.
Il numero del punti da riportare in ogni materia per conseg

l'idoneità non dovrà essere minore di diecl.

Roma, addi 1• giugno 1893.
Per il Mintagro

2 I. SIGIS3f0ND

CORTE DEI CONTI

Avviso di eeneox•œo

È aperto il concorso a n. 12 posti di volontar'o (senza stipend!
nel personale di 16 categoria della Corte dei conti.
Gh esami saranno dati In Roma nel giorno 24 e successivi di pt-

tobre 1893.
Le domande per essere ammessi al concorso, regolarmepte doeu-·.

mentate, dovranno essere presentate perentoriamente entro iLdi 23
setternbre detto al Segretariaio g-nerale della Corte. .

I yolontari saranno nomipati V:ce segretari di 3= classe a jnipug
che vi saranno posti, dopo avere fatto mes1 6 almeno di tirocinio,
nel quale abbiano dáto prova di operosità e diligenzag .

11 progremma sul quale verrà dato l'esame di concorso quello
che qui appresso si pubblica.

Roma, 23 giugno 1893.
It Segretario generple

V. TANGO.

IL PRESIDENTE DELLA CORTE DEI CONTI

Visti 1 Regl decreti in data 1 aprile 1R7ñ n 9A ( k

marzo 1881 n. 141 (serie 36) e 27 giugno 1866 n. 8973 (serie 86);
Sentito 11 Consiglio di Presidenza;
Determina quanto segue: tv

Art. 1.

Gil aspiranti ai posti di volontario dovranno presentare domanda

n carta da bollo da lire una alla Corte del conti, Segretariato gene
rule, indicandó in essa i propri genitori o tutori e gil domicillo, e
corredandola del documenti qui appresso notati:

a) Atto di nascita per constatare che l'aspirante abbia raggiunto
l'età di anni 18 e non oltrepassata quella di 30;

b) Licenza liceale, o d'Istituti tecnici;
c) Certulcato di buona condotta e cittadinanza italiana, rliaseldto

dal sindaco del rispettivo paese, con data recente;
d) Certideato di ynalità, rilasetato in data recente dat Procuraa

tore del Re presso 1L Tribunale civlie e penate sotto la cui giurisdi-
zione à posto il comune, nel quale l'aspirante à nato ; a

e) Notizia di servizi eventualmente prestati presso le Amminie

strazioni dello Stato e pubbliche, o presso Societh o Case industriali

e commerciali;
f) Certificato medico, debitamente autenticato, comprovante che

l'aspirante è di sana costituzione, dotato di ottima vista ed esenteda

imperfezioni ilsiche.
Art. 2.

Le domande dovranno esser presentate nel termine fissato dall'ave

viso di concorso che sarà pubblicato nella Gassetta U//lciale del Regno
e prima del giorno stabilito per gli esami sarà dato avviso agli am-
messi al concorso.

Art. 3.

Gli esami saranno dati presso la Corte in Roma dalla Commissione

istituita a tal uopo.
Art. 4.

Gli ésami scritti ed orall verseranno sulle materie comprese nel
programma cho fa seguito alla presente ordinanza.

Art. 5.
Gli esami scritti si faranno in due glorni consecutivi, e gli orallin

uno o piil 61orni secondoch6 sarà richiesto dal numero del con-
didati.
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Non saranno ammess! a!!'esame orale coloro che per Fesamescritto
non rlšulteranno approvati.

Art. 6.
La Commissione, a seconda delle partizioni del programma, formu-

lerà per ciascuna materia varie tesi per Pesame orale e varit questti
per Pesame scritto, scrivendoll nel giorno precedente alFesame in se•
parati fogli con numeri progressivl.
Nel giorno dell'esame saranno distintamente per ciascuna materia

imborsati i numeri della tesi e del quesiti per estrarre a sorte 11
tema od U questto da servire rispettivamente per l'esame.

Art. 7.
Le prove scritte potranno durare otto ore, decorse lo quali gli

aspiranti dovranno consegnare i loro lavori, anche se non ultimati.

Durante le prove scritte sarà proibito agli aspiranti di conferire fra
loß e naultare scritti o stampati, ad eccezione dei testi di quelle
leggi e regolamenti che potranno richiedere e che saranno sommi-
nisfrati aneura della Commissione.
ggggdo constasse d' infrazioni a tall prescrliioni, gli aspiranti sa-

ranno esclusi dall'esame orale, e considerato como nullo quello scritto,
e nel processo verbale saranno esposte le, cause della esclusione.

Art. 9.
Per tutta la durata dell'esame sarà presente a turno nella sala de-

stinata all'uopo un membro della Commissione, o qualche delegato
della Commissione stessa, ed a loro cura saranno ritirati tutti i la-

Vori, assicurandosi che I fogli siano sottoscritti dagli aspiranti e che

i lâvori di ciascuno siano chiusi in una busta da lettere suggellata e
portanto all'esterno la firma del candidato, l'ora in cui consegnò i

lavor1, e la Srma del membro della Commissione o delegato presente
aHa consegna

Art. 10.
Compiuto le prove scritte, le buste contenenti i lavori di ciascun

aspirante saranno riunite o trasmessa immediatamente al presidente
della Commissione, unitamente al processo verbale.

Art. 11.
Gli eshm! orall avranno principio dopoch6 la Comtoissione kyrà

pronunziato 11 suo giudizio sugli esamt scritti. I candidati ammeset
all'esam€ orale riceveranno avviso del giorno in cui dovranno pre-
sentarsi a questa seconda prova.
L'appello del candidati agli esami orali sarà fatto per ordine alfa-

betico.
Art. 12.

La Commissione, dopo compiuti gli esami, ne riassumerà lo un

elenco complessivo il risultato, e stabilirà la medla generale ottenuta
da ciascun aspirante, trasmettendo alla Presidenza della Corte un tale

clenco con un processo verbale, col quale renderà conto di tutte le
suo operastoni.

Roma, 23 giugno 1893.
G. FINALI.

PROGRAMMA don'esame per l'ammissione al posto di colontario
nella Corte dei conti

PARTE I. - Û¾Ål¾fd $$NOfülO.
1. Storia politica e letteraria d'Italia dal secolo zur in poi.
2. Principit .elementari di economia polltica.

PARTE II. - Diritto posittoo.
3. Costituzione politica dello Stato - Divisione ed esercizio del

poteri.
4. Materie e partizioni del diritto amministrativo.
5. Oldinamento amministrativo - Ordinamento giudiziario e mi-

litare.
6. Legge sulla Corte dei conti.
7. Principli fondamentali del vigente statema di coritablittà gene-

role dello Stato - Legge e regolamento relativi. '

8. Principli elementari di diritto internazionale pubblico e privato.
9. Materie e partizioni del Codice civile.
10. Proprietà - Modi di acquistarla o di trasmetterla.

11. Obbligationi, contratti e quasi contratti, delitti e quasi delitti
- Specialità del contrattÌ delPAmministrazione dello Stato

12. Prove - Diverse specie di esse.
13. Libri di commerclo:
$4. Societh commerefa1L
15. Lettere di cambio, biglietti alfordine.
16. Commercio marittimo.

PARTE III. - Nosforti speciali.
17. Aritmetica.
18. Algebra fino alle equazioni di secondo grado.
19. Logaritmi, Interessi, annuità, saonti semplict e composti
20. Registrare sul giornale e riportare sul libro mastro le seguena

operazioni:
a) Acqafsti d'immobili e merci diverse a pronto pagamento o

con dilazione, e verso cessione di eretti di commercio o di altre
merel;

b) Vendite d'immobili e merci diverse a prodte pagainento'o
con dilazione, con utile o perdita, à verso tratte sugli acqalrenti o
cessioni da essi fatte di eretti commerciall;

c) Acquisti e vendite di eŒotti di cocamercio, fondi pubblici e
Valori diversi;

d) Incassi di eKetti di commercio scaduti in portafoglio;
e) Pagamenti di efetti accettati;
f) Pagamenti di lavori di costruzione o di manutensione;
g) Pagamenti di spese;
A) Pagamenti o IncassÏ d'interessi passivi o attivi;
i) Ammortamento di capitalt, di azioni dd obbligazion1.

3 Visto - ll Presidente: G. FIN ALI.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONB

ATTIso di oonoorso.

Colle norme prescritte dal regolamento un!Yersitarlõ, aplirovato col
R. decreto 26 ottobre 1890 n. 7337, 6 aperto 11 concorso alle se..
guenti cattedre :

.
Per professore ordinario :

Università, Ñapoll - Botaniha.
Università, Pisa - Clinica medica.
Istitute studi superiori, Pirenze - Astronomia.
Istituto tecnico superiore, Milano - Lavori in terra e costra-

zioni stradall.
Istituto tecnico superiore, Milano - Geometria descrittiva e

scienza delle costruzioni.

Per professore straordinarfo:

Università, Cagliari - Medicina legale.
Università, Palermo - Iglene.
Università, Pa'ermo - CIInica psichiatrica.
Università, Palermo - Filosofia teoretica.

Università, Sassari - F'sica.
Università, Torino - Geodietria proiettiva e descrittiva.
Istituto studi superiori, Firenze - Grammatica comparata.
Scuola app!icazione per gli ingegneri, Napoll- Ferrovie e lafori

stradali.
Scuola applicazione per gli Ingegneri, Roma - Chimica ap-

plicata ai materiali di costruzione.
Istituto tecnico superiore, Milano - Geologia nei rapporti con

l'ingegneria e materiali da costruzione.
Istituto tecnico superiore, Milano - Elementi e teoria delle mac-

chine.
Scuola superiore medicina veterinaria, Torino - Zootecnia ed

Iglene.
Le doplande ett carta bollata da L. 1,20 e i titoli indicati in appo.
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sito elenco dovranno essere presentati al Ministero della pubblica
istruzione non più tardi del 22 settembre 1893.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata come non
avvenuta.

Non sono ammessi lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno possibilmente essere in un numero di

copio bestevoli' a farne la distribuzione ai componenti la Commissione
esaminatrice.

Roma, 20 maggio 1893.

Il Direttore capo della Divisiòne per l'istruzione superiore
4 G.FERRANDO.

MINISTERO

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Direzione generale dell'Agricoltura

Avviso di concorso ad un posto di professore straordinario
nella R. Scuola superiore dl agricoltura in Portici.

È aperto il concorso al posto di professore straordinario nella R

Scuola superiore di agricoltura in Portici per l' insegnamento della

Legislazione rurate, economia politica e statistica, con l'annuo sti-

pendio di lire 3000.
I concorrenti dovranno produrre la loro domanda (in carta da bollo

da una lira), al 31inistero di agricoltura, industria e commercio non

più tardi del dl 15 settembre 1893 corredandola de' seguenti docu-

menti:

a) titoll ed opere stampate, dimostr,anti la cultura scientifica e la

carriera percorsa nell'insegnamento;
b) atto di nascita legalizzato ;

c) certincató di cittadinanza italiana;
d) certißcato d'immunità penale (di data recente);
e) certiflcato di buona condotta (di data recente, legalizzato) ;
f) certificato di adempimento all'obbligo di leva.

A tenore dell'articolo 16 della legge 6 giugno 1885n. 3141 (Serie 3.)
sono applicabili al personale della II. Scuola superiore di agricoltura
in Portici le disposizioni della legge 14 aprile 1864 n. 1131, sulle pen-
sioni civili, e l'articolo 72 della legge 13 novembre 1859 n. 3725

riguardante l'aumento quinquennale degli stipendl.
Roma, 17 maggio 1893.

Il Direttore generale dell'agricoltura
2 N. IIIRAGLIA.

Avviso di coneox•se

IL PROVVEDITORE AGLI STUDI
de11a Provincia di 19assari
Vist) Part. 95 del regolamento sui Convitti nazionali, approvato con

Regio decreto dell'11 novembre 1888;
Visto la nota 12 aprile 1893 n. 105 del rettore del Convitto nazio-

nale di Sassari;
Sentito il rettore del Convitto nazionale di Sassarl;

NOTIFICA:

È aperto il concorso ad un posto gratuito governativo, vacante nel
Conynto nazionale di Sassari per gli studi tecnici.
Gli esami avranno luogo il giorno 1 settembreeseguentinelmodi

prescritti dal detto regolamento.
La domanda per essere ammesso al concorso, scritta di propria

mano dal candidato, deve presentarsi al rettore del Convitto nazio-

DDIS DOn più tardi del 10 luglio p. V., e dovrà essere corredata dei

seguenti documenti:
1. Fedo legale di nascita da cui risulti che 11 candidato nongha

oltrepassato il 12° anno di età;

2. Attestato di moralità rilasciato dal capo dell'Istituto o della
scuola d'onde proviene ;

3. Attestato autentico degli studi fatti, i quali non debbono es-
sere inferiori alla licenza elementare;

4. Attestato di vaccinazione e di sana fisica costituziono;
5. Dichiarazione della Giunta municipale sulla professione pa-

terna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono la
famiglia; sulla somma che la famiglia paga a titola di contribuzione,
accertata mediante dichiarazione dell'Agente delle tasse, sul patrimo-
hio che il padre, la madre, o lo stesso candidato posslede.
N.B. Al requisito dell'età à fatta eccezione per gli alunni dello

stesso Convitto o di altro egualmente governativo.
Sassari, 15 giugno 1893.

Il Provveditore
DELOGU.

Conservotorio di S. Gioacchino in Firenze
A.VViso di concor•so

L'operaio del R. Conservatorio femmintle di S. Gioacchino in Fi-

renze;

Visto l'art. 124 del regolamento approvato dal R. Ministero della
Pubblica Istruzione il 29 agosto 1874;

Bandisce s

Che nel detto R. Conservitorio verranno a rimanere vacanti po

primi del prossimo mese di luglio due posti di grazia a mezza retta

di L. 20 mensili, pagabili anticipatamente.
Le domande per i suddetti due posti dovranno dal genitori o dai

tutori delle fanciulle concorrenti, essere presentate e trasmesse alPo-

perajo del R. Conservatorio, entro il termine di un mese dal giorno
della inserzione del presente avviso nella Gazzetta U/ficiale del

Regno e dovranno essere corredate in forma legale, dei seguenti do•
cumenti:

.1 Fede di nascita della fanciulla;
2° Fede medica comprovante la sana COStituziOne della CORCOF-

rente, e comprovante pure che essa ha avuto il ypjolo naturale o

inoculato ; .

3° Fede del sindaco circa le condizioni morali ed economiche e

la civiltà ed onoratezza della famiglia della concorrente, e circa le

particolari benemerenze di alcuno dei membri della famiglia stessa,
sia per servizi prestati allo Stato o alla provincia o al comune di

Firenze
La domanda ed i suddet'i documenti devono essere In carta da

bo:lo da cent. 60.
Non si ammettono nel Conservatorlo le fanciulle che siano minori

di anni 7 o maggiori di anni 12.
Firente, 21 giugno 1893.

L'opersjo
A. GIGEllINI NUTI.

R. Conservatorio di S. Lino in S. Pietro in Volterra '

Avviso.

Al seguito della deliberazione della Commissione direttiva del

R. Conservatorio di S• Lino in S. Pietro di Volterra, in data 3 glu-
gno 1893, viene aperto il concorso al posto di maestra nelle classi

di grado superiore delle scuole elementari interne, da conferirsi allo

seguenti condizioni:
I. Le concorrenti, insieme alla domanda di concorso, presente-

ranno al sottoscritto i seguenti titoli, giusta l'art. 147 del regolamento
16 febbraió 1888, cioè:

1° Patente d'idoneità corrispondente al grado della scuola messa
a concorso;

2 Certificato di ginnastica, se la patente a di data anteriore

all'anno 1879 ;
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. go Certißcato medico di sana o robusta costituzione e di man-
canza di ogni imperfezione IEica ;

4• Certideato di moralith;
5•. Cerlincato penale;
6* Certificato di nascita;
7° Dichiarazione del sindaco di renunzia o di assenso;
8 Attestati comprovanti il servizio prestato precedentemente,

e tutti quegli altri documenti che la concorrente crederà di presen-
tare nel proprio interesse.

II. La Direzione delle scuolo potrò, anno per anno, cambiare la

classe dell'insegnante nei limiti delfinsegnamento di grado.
III. La.rotribuzione annua è di L. 400, pagabili a rate mensili

posttelpite oltre l'alloggio ed il trattamento nell'interno del Con-

servatorio.

lV. La maestra dovrà convivere nell'interno dellistituto e coa-

diutare alla discipilna oltre l'insegnamento dello alunpe interne del
Conservatorio stesso, noile ore in cui sarã libera.

V. 11 termine utlie per preSCDLare 10 00mande ð a tutto 11 20 lu-
8110 corrente.

- VI. La nomina della maestra sarà fatta su proposta della Com-
misslorie del Conservatorio dal Ministero, udito il parere del Consiglio
scolastico.

Volterra, il 1 luglio 1893.

V. - L'Operaio
Cav. avv. RUGGIERI.

BOLLETTINU HETEORICO
DELL'UFFIClO CENTRALE DI METE ROLOGIA E GEODINAMICA

Renta, 8 luglio 1893.

STATO STATO TEMPERATURA

- STAZIONI DEL C I EL0 DEL M A RE MRSSima Minima
7 ant. 7 ant,

aalls N era pistient!

OSSERVAZIONI METEOROLOBICHE
fatte nel 14. Osservatorio del Oolleglo Itomano

A di 8 luglio £893

11 barometro à ridotto al zero. L'altezza della stazione 6 di metrl

49,6.
Barensetre a messedt . . . . . 759.6
UmgiditA relativa a mezzodl. . . - . . 27
Vento a mezzodl . . . . . Nord debollssimo.
Cielo. . . . . . . . . , . 112 coperto.

Massimo 31,©3.
Termemetro eentfŒrade

Minimo 21,•3.
Pieggia in 24 ore: - -

Li 8 iuglio £893.

In Europa pressione alquanto Inssa al Nordovest ed al centro della

Russia e sulla Turchia asiat ca. a 764 sulla Boernia. Irlanda occidon-
tale 752; Mosca 751; Alene 757.
In Italia nelle 24 ore: barornetro ulquanto salito, venti qua e få in

forza de: 4 quasirante al Centro e Sud; temporali e diverse p:oggle
sul media versante a.iriatico ed al Sud del continente; temperatura
1 ggermanto aumentata at Nord.

Seamane: cie!o nuvoloso sul basso continente, generalmente sereno
altr>Ve; Vesti specialmente settentrionali, freschi nolla penisola Sa-

lentina, deboll o debol:ssimi altrove.

Barometre 750 a Malta e Lecce, 760 nel Lazto, da 761 a 762 mill,
al Nord.
Mare mosso nel canale d'Otranto.
Probabilità : Venti deboli a freschi settentrionali al Sud del conti-

nente, deboli vari altrove; cielo generalaiento sereno; qualche tem-

porale.

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE DI METBOROLOGIA B GRODINAMICA

Rotaa, 9 lugtlo 1893.

I
TEMPERATURA

STATO STATO

STAZIONI DEL SIELO DEL MARE MRSSima IDIUS
7 ant, 7 ant,

nella M era puedull

Belluno . . . . 114 coperto - 27 5 15 8 Belluno . . . . 114 coperto - 28 0 17 5
Dòmodossola . . 112 coperto - 26 0 17 2 Domodossola . . sereno - 28 2 17 1
Milano. . . . . sereno - 29 4 17 7 Milano .

. . . . sereno - 30 7 18 4
Verona . . . . sereno - 29 0 20 1 Verona . . . . sereno - 30 0 21 4
Venezia . . . . 1¡4 coperto calmo 28 6 20 0 Venezia . . . . 114 coperto calmo 28 1 21 3
Torino , . . . 1¡4 coperto - 26 0 20 2 Torino . . . . sereno - 27 1 21 5
Alessandria . . . sereno - 28 ß 16 6 Alessandria . . . 1¡4 coperto - 30 3 18 0
Parma . . . . sereno - 28 3 17 7 Parma . . . . sereno - 29 0 18 6
Modena . . . .

sereno - 26 7 16 2 Modena . . . . sereno - 28 3 18 3
Genova . . . .

sereno - 27 9 10 9 Genova . . . . 114 coperto celmo 30 0 21 6
Forti . . . . . sereno calmo 29 9 21 9 Forli . . . . . serano - 28 5 17 9
Pesaro . . . .

sereno legg. mosso 26 0 14 7 Pesaro . . . .. sereno calmo 26 4 13 9
Porto Maurizio . . sereno calmo 34 5 21 2 Porto Maurizio . . sereno calmo 29 5 18 2
Firenze . . . .

sereno - 28 8 15 2
Firenze . . . .

sereno - 31 4 17 0
Urbino . . . .

sereno - 22 7 15 0 Orbino . . . . sereno - 24 G 14 3
Ancona . . . . sereno mosso 24 2 20 0

.incona . , , .
sereno calmö 29 0 20 7

Livorno . . . . sereno calmo 30 0 18 0 Mvorno . . . . sereno calmo 29 0 19 2
Perugia . . . ,

sereno - 23 6 16 4 Perugia . . . . sereno - 26 ß 16 5
Camerino . . , sereno - 10 8 14 7 Camerino. . . . sereno - 23 1 14 5
Chiet! . . . . . sereno - 21 8 16 8

Chieti
. . . . .

s reno - 25 8 13 4
Aquila . . . . . sereno - 21 6 13 7

ogulla . , , . . sereno - 25 0 13 0
Roma . . . . . sereno - 30 3 21 3 Roma

. . . . . sereno - 31 3 17 8
Agnone . . . . sereno - 22 3 12 9

Agnone . . . . sereno - 23 1 13 2
Foggia • · • • Poggia . . . .

- - - -

Bari , . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 25 3 19 2 Rari . . . . . sereno calmo 25 2 18 6
Napoli. . . . . sereno calmo 250 199 Napoli. . . . . sereno calmo 274 208
Potonza . . . . 3¡ t coperto - 22 3 14 6· Potenza . . . . sereno - 20 9 13 2
Lecce . . . . . 112 coperto - 31 3 18 5 Lecce . . . . . sereno - 26 8 19 5
Cosenza . . . . . sereno - 29 2 18 4

Cosenza . . . . sereno - 28 0 1ß 6
Cagitarl . . . .

sereno calmo 31 2 10 4 Cagliari . . . . sereno calmo 27 7 21 5
Reggio Calabria ,

sereno legg. mosso 27 D 21 5
Reggio Calabria . sereno calmo 2.5 9 21 0

Palermo
. . . . Ig4 coperto legg.mosso 83 0 18 3 P,Iermo , , , . sereno calmo .11 4 16 9

Catania , , , ,
sereno calmo 31 0 20 2 Datania . . . , sereno calmo 28 4 20 3

Caltanissetta. . .
sereno - 29 5 17 0 Cakanissetta. . . sereno - 29 6 17 4

Siracusa . . . . sereno calmo 34 0 20 7 Siracusa . . . . 1¡4 coperto calmo 30 3 22 0
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
tatte nel R. Osservatorio del Collegio Itornano

Il di 9 giugno 1893

11 barometro a ridotto al zero. I?altezza della stazione à di meir
49,6.
Baremetro a messedi

. . . . . . 761,6
Emidità relattva a mezzodi

. . . . . . 23
Vento a mezzodi . . . . . . Nord debole.
Cielo . . . . . . . . . . sereno caliginoso.

Termemetro eentigrado
Massimo 326,5.

( Minimo 17•,8.
Pieggia in 24 ore: - -

Li 9 luglio 1893.

In Europa pressione alquanto bassa al Nordovest ed al Centro della
Russ'n, massims a 765 a Lisbona.Scozia7õ1;Mosca755;Zurigo762.
In Italia nelle 24 ore: barometro leggermente salito al Centro e

Sud; cielo generalmente sereno; temperatura poco cambiata ed ab-
bastanza mite.
Stamane cielo sereno; maestro fresco nella penisola Salentina;

Venti deboli settentrionali o calma altrove.

Barometro a 761 al Sud dell'Adriatico, da 761 a 762 mm. al Nord,
a 76J nel basso Tlrreno.
Mare calmo.
Probabilità: Venti deboll varif, cielo generalmente sereno; tempe-

ratura in aumento.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCOKTO 80xxARIO - Sabato 8 laglio 1883

Presidenza del presidente ZANARDELLI

La seduta comincia al tocco.

D'AYALA-VALVA, segretario, legge i processi verball della seduta
di teri, che sono approvati.
PRESIDENTE comunica una lettera del ministro dell'interno et'e

annunzia che il 28 luglio sarå celebrato un servizio funebre per la

memurla del Re Carlo Alberto nella Metropolitana di Torino.

Delega i deputati presenti in quella città a rappresentare la Ca-

mera.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro delle poste e del telegrafl, pre-
senta la relazione sulle nuove tariffe marittime, col quadri dimo-
strativl.
BERIO essendosi feri fatta censura agli Istituti di emissione per

soverchie immobilizzazionf, cita a titolo di lode l'atto patriottico com-
piuto dalla Cassa di risparmio di Milano, della Banca Nationale e del

Banco di Napoli col mutuo da questi Istituti fatto a prð delle vittime
del terremoto di Liguria.
BOV10 dopo la lettera del Comitato di inchiesta, crede dover fare

una dichiarazione.

II documento presentato leri in un momento forse non opportuno,
diceva che responsabilità vi sono e in icava 1 metodi da seguirsi per
riconoscerle .. (Rumori e vive Interruzioni del deputato Diligenti -
Approvazioni e applaust a queste dalla sinistra).
Quel documento ebbe un solo dissidente e fu egli stesso.
Chlamato a giudi are di scandah crede compiereun suo dovere.

Quindi debbono essere nominati tutti, deputati, senatori, ministri,
che hanno avuto da fare in queste cose• (Continue interruzioni).

Non crede mai tardo l'arrivo della giustizia; ma se si vogliono ac-

cellerare i risultatt delfinchiesta si devono dare i documetti del pro•
cesso Tanlongo. (Interruzioni),
Mentre parla si perpetra ancora qualche reato a danno del patrl-

monio residuo della Banca Romana... (Vivissimo interruzioni, rumor-
commenti).
Invita la Camera ad ascoltarlo fino alla flae... (Parli! Parli!) Poich&

se vedeste andare alle urne alcuni di quelli... (Nuove interruzioni, o
vivo richiamo del presidente).
Se coloro andranno via mostreranno che la colpa somiglia alla sven

tura... (Rumori vivissimi).
PRESIDENTE (con forza). Il Comitato non può parlare che collet-

tivamente.

Onorevoie Bovio, non porti accuse vaghe nella Camera! (Com•
mesti).

BOVIO. Il paesa ha bisogno... (Vivtssimi rumori, grida, proteste).
PRESIDENTE sospende la seduta. (Vivissimi, prolungati applausi

al presidente).
(La seduta è sospesa al tocco o 55 minuti e ripresa alle 2,55).
PRESIDENTE. (Segni d'attenzione) Dopo la sospensione della sydutig

ho parlato con l'onorevola Bovio ripetendo quello che aveva detto

durante la sua dichiaraziane, che, cioð, la Columissione di inchiesta
deve pronunciarsi coileuivamente, come fece con la lettera che feri

ho letto, aila quale egli ha partecipato, e quindi faccia appello alla
sua lealtà aillnchè eseguisca il mandato collettivo ti'accordo con la

Commissione, astenemiosi da dichiarazioni individuali. (Bene!)
BOVIO rinunzia a parlare riconoscendo che non ha diritto di par-

lare inditidualulente.
Alclit deputati domaudano di parlare.
PRESIDENTE. Si proceda nell'ordine del giorno. (Rumori all'estrema

sinistra)
COCCO-ORTU, si alta per parlarc. (Continuano i rumori all'estrema

sinistra).
CAVALLOTTI chiede di parlare, per fatto personale. (Vivi rumorI

a sinistra).
COCCO-ORTU, relatore, incomincia a riferire sul coordinamento

della legge. (Continuano I rumori all'estrema sinistra).
CAVALLOTTI domanda di parlare per un richlama al regolamento.
PRESIDENTE non può permettere che nèssuna discussione si possa

interpotre allo svolgimento dell'ordine del giorno. (Applausi a si-
niSLra).
Ad ogni modo interpellerà In Camera.

Mu te voci alf estrema sinistra. La votazione nominale (Vivispimi
rumori a sinistra).
CAVALLOTTI. Mi då la facoltà di parlare?
Nottissime voci a sinistra. No ! no !

PRESIDENTE. E9ponga il suo ri biamo al regolamento.
CAVALLOTTI (Segni d'attenzione) sperava di evitare il dissenso

con la maggioranzi dell'Assemblea; ma non potendolo evitare invoca

il regolamento, che ð garanzia di tutti.
Ogni volta che si portano qui comunicazioni estranee all'ordine del

giorno, è ammesso, che quelle comunicazioni si discutano.

Dopo le comunicazioni dell'onorevole Bovio, che hanno commosso

l'animo di molti (Rumori), invoca il diritto di pronunziarsi su di
esse.

Con tutto il rispettä at membri del Comitato dei Sette, dtclitara che
egli non avrebbe fatta la lettera che haano mantiato ieri alla Camera

deplora quella lettera perchò non fa clio aggravare sospetti senza
chiarirli (Commenti).
Oggi non si può rinianere sotto l'impressione di quel documentos

e pero propone che la Camera inviti à comitato dei Sette a dtchla-

rare so allo stato pre ente delle sue ricerche esistano responsabilitt
parlamentari; o se il Comitato non intende rispondere, che l'onore-
vole Bovin spec:Schi le sue dich.arazioni.

PRESIDENTE noa volendo imporre la sua opinione, domanda dl
nuovo alla Camera di dire se consenta che si cominui a parlare sopra
un argomento non inscritto nell'ordine del giorno. (Ruaiori),
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Nolte oppi alVestrema Sinistra. La votazione nominale !

DI RUDINI' (Segni d'attenzione) domanda su che cosa 11 presidente
interpell! la Camera.

Non certo sulla mozione dell'on. Cavallotti, che deve seguire il corso
prescritto dal regolamento.
L'on. Cavallotti non può fare altra domanda che quella che sia sta-

billto il giorno per discutere la mozione; nessun'altra proposta puð
essere presentata all'Assemblea.
PRESIDENTE. L'onorevolo Cavallotti non ha presentata una mo-

zione.

CAVALLOTTI propone che si discuta oggi la sua mozione.
PRESIDENTE. Ma se non è una mozione!

GIOLITTI, presidente del Consiglio, (Segni d'attenzione), dichiara
che in quistioni di persone non si deve agire con precipitazione.
Il Comitato ha dichiarato di non poter fare dichiarazioni; nessun

membro di esso può farne singolarmente.
Quando il Comitato potrà fare comunicationt definitive le farà.

Propone quindi che la discussione dell'ordine del giorno sia diffe

rita fino al giorno in cui il Comitato presenterà le sue conclusioni.

(Approvazioni).
BDVIO, in assenza dei suoi colleghi, sente il dovere di difendere 11

Comitato contro alcune censure mosse alla loro lettera dall'on. Ca-
Vallotti.

. PRESIDENTE. Essendo ritirata la domanda dI votazione nom'nale,
mello a partito la proposta del presidente del Consiglio.
(È approvata. - Conversazioni animate).

Coordinamento e votazipne a scrutinío segreto del disegno di legge:
Ríordmamento degli 1stituti di emissione.

COCCO ORTU, relatore, dà lettura del disegno di legge coor-
dioato.
LAZZARO deplora che il coordioamento sia fatto in modo che non

in può discutere.
PRESIDENTE lo invits a fare le suo osservazioni, assicurandolo

che le correzioni proposte dalla Commisslone sono di mera forma.
COCCO-ORTU, relatore, conferma le dichiarazioni del presidente.
GIOLITTI, presidente del ConsigIto, legge la trasposizione proposta

dalla Commissione all'art. 19, che l'on. Lazzaro considerò come un

emendamento (Bene!)
(La Camera approva le correzioni proposto dalla Commissione).
ADAMOLI, segretario, fa la chiama per la votazione a scrutinlo se-

greto.

Prendono parte alla votazione :

Adamoli - Afan de Rivera - Aggio - Agnetti - Aguglia- Al-
tobelli - Ambrosoli - Amore - Andolfato - Antonelli - Anzani

Arcoleo - Arnaboldi.

Badaloni - Baccelli - Badini - Balenzano - Barazzuoli- Bar-

zilai - Basetti - Basini - Bastogi Michelangelo - Beltrami Luca

Berio - Bertolini - Bettòlo - Biancht Leonardo - Bonacosta
- Bonardi - Bonasi - Bonin - Borruso - Borsarelli - Boselli
- Bovio- Bracci - Branca -.- Brin - Brunetti - Brunialti - Bru-

nicardi - Bufardeci - Buttini.

Caetani Onorato - Callero - Calderara - Calpini - Calvi - Cam-
biasi- Camtray-Digny - Canegallo - Cao-Pinna - Capaldo -- Ca-
pilongo - Capoduro - Cappelleri - Capruzzi - Carenzi - Carpi
Casale - Casana - Casilli - Castoldt - Castorina - Cavagnari -

Cavallini - Cavallotti - Celli - Cefaly - Ceriana-Mayneri - Cer-
ruti - Cerulli - Chiapusso - Chiaradia - Chiesa - Chimirri - Chi.
neglia - Chindama - Cianciolo - Cirmeni - Civelli - Clementini

- Cocco-Ortu - Colajanni Federico - Colarusso - Colombo - Co-

lombo-Quattrofrati - Colosimo - Colpi - Compagna - Contarini
- Conti - Coppino - Costa - Costantini - Cremonesi -- Cucchi.
D'Altfe - Dal Verme - Damtani - D'Andrea - Daneo - Dari

- D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bernardis- De Felice-Giufkida
- De Gaglia - Del Balzo - Del Giudice - Della Rocca - De

Luca Ippolito - De Luca Paolo - Delvecchio - De Martino -

De Nicolð - De Riseis Giuseppe - De Riseis Luigi - De Salvio -

D Belgioloso - Di Blaslo - Di Broglio - Dillgenti - Di Rudlal
- Di San Giuliano - DI Trabla.
Elia - Episcopo - Ercole.
Pacta - Fagiuoll - Faldella - Fasce - Fede - Ferraccin -

Ferrari Luigi - Ferraris Maggiorino - Ferraris Napoleone - Ferri
- Figlia - Fill-Astoltone - Filopanti - Finocchiaro-Aptile -
Flaùti - Florena - Fortis - Fortunato - Franceschini - Fran-
chetti - Frascara - Fulci Nicolò - Fusco - Fusinato.
Gabba - Gaetani Di Laurenzana - Galeazzi - Galimberti - Gal-

lavresi - Galletti - Galli Roberto - Galli Nicolò - Gallotti - Ga-

ravetti - Garibaldi - Gasco - Gatti-Casazza - Gavazzi - Genala
- Ghig! - Gianolio - Ginori - Giolitti -- Giordano-Apostoll -
Giordano Ernesto - Giorgini - Glovagnoli - Giovanelli - Gtrardi
- Giusso - Grandi - Graziadio - Grimaldi - Grippo - Grossi -
Guicciardini - Guj.
Lacava - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Lentin! - Levi

U1derico - Licata - Lochts - Lojodice - Lo Re Nicola - Loren-
zini - Lucca Piero - Lucca Salvatore - Lucchini - Luciani -

Luporini - Luzzatti Ippolito - Luzzatti Luigi - Luzzatto Attilio -
Luzzatto hiccardo.
Maffei - Marazzi Fortunato -- Marcota - Marlotti -- •¾arsengo-

Bastia - Martini Ferdinando - Martini Giovanni -- Marzotto- Masi
- Materi - Maury - Mazzino - Mazziotti - Meardi - Mecacci -
Mel - Mercanti - Merello - Mestica - Mezzacopo - Micell -

Miraglia - Mirto Seggio - Mocenni - Montagna - Monti - Monti-
celli Morelli Enrico - Mussi.
Nicastro - Nidolosi - Nicotera - Nigra.
Odescalchi - Omodel - Orsini-Baront - Ostini - Ottavi.
Pais-Serra - Palamenghi-Crispi - Palizzolo -Pandolfi-Panizza
- Pansin! - Papa - Papadopoli - Parona - Purpaglia- Pastore
- Pelloux - Perrone - Petronio - Peyrot - Plaggio - Pic:arolt
- Piccolo-Cupani - Pierotti - Pfovene - Pisani - Placido -
Poli Giovaant - Polti Giuseppe - Pompilj - Pottino - Pozzo --
Prinetti - Pullino.
Quarena.
Raggio -- Rampoldi - Randaccio - Reale - Riboni - Ricci -

Ridolfl - Rinaldi - Riolo Vincenzo - Rizzetti - Rizzo - Rocco
- Ronchetti - Rosano - Rospigliosi - Rossi Luigi - Rossi
Milano - Rossi Rodolfo - Roux - Ruggieri Ernesto - Ruggier!
Giuseppe.
Sacchetti - Sacchi -. Saccon! - Salandra - Sani Giacomo -

Sani Severino - Saporito - Scaglione - Scaramella-Manetti -
Schiratti - Saiacca della Scala - Senise - Serena - Serristori
- Silvant - Silvestri-- Simeon! - Socci - Sola - Solfmbergo-
Solinas-Apostoli - Sonnino Sidney - Sormani - Sorrentino - Spi-
rito Francesco - Spirito Beniamino - Stellutl-Scala.
Talamo - Tasca-Lanza - Tacchio - Tiepolo - Tondi - Tor-

Ionia - Tornielli - Torraca - Terrigiani - Tortarolo - Tozzi -
Trigona - Trinchera - Tripepi - Trompeo - Turbiglio Giorgio
- Turbiglio Sebastiano.

Vaccaj - Valle Angelo - Valle Gregorio - Valli Eugenio -
Vendramini - Verzilli - Vienna - Vischi - Visocchi - Vizioli.
Welll-Weiss.

Zabeo - Zappi - Zecca - Zeppa - Zizzi - Zucconi.
Si astengono:

Aprile.
Blancherl.

Cavalieri - Centurini.

Quintieri.
Sono in congedo :

Arbib.

Bast6gt Gioachino - Bocchialini.
Camagna - Campi - Clemente - Comandia.
Di San Donato - Donati.
Miniscalchi.
Panattoni - Paolucci - Pasquait
Testasecca.
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Sono ammalati :
Coffarl.
Di Sant'Onofrio.

Lugli.
Ponti.
Suardo Alessio.
Toaldi,

Assenti per u/ficio pubblico .
Guelpa.
Morin.
Ficcollni.

Ungaro.
Sono in mtssione:

Cappelli.
Gorio.

Morellidualtierotti.
Nasi.
Rava - Romanin-Jacur.
BARAZZUOLI presenta la relazione sul disegno di legge: « prece--

denza del matrimonio civile. Þ

PRESIDENTE dichiara chiusa la votazione.

(I segretdri Adamoli e Fortunato numerano i voti).
Partecipa 11 risultato della votazione per la legge bancaria.

Presenti e votanti . . . . . 362

Maggioranza . . . . . . ,
182

Voti favorevoli . . . . 222
Voti contrarl . . . . . 135
Si astennero . . . . . .

5

(La Camora approva).
Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annunzia che la Giunta delle elezioni propone la
convalidazione dell'onorevole Girardi a deputato del IV collegio d

iÑapoli.
CAVALLOTTI combatte le conclusioni della Giunta, dimostrando

con molte considerazioni insufficienti le indagini fatte dal Comitato

inquirente intorno a questa elezione.
Conclude augurandosi che la Camera non accolga le conclusioni

della Giunta; e propone che siano continuate le indaginidel Comitato

inquirente. .

SERENA, della Giunta delle elezioni, a nome della InInoranza della

Giunta, sostiene la proposta dell'on. Cavallotti ritenendo indispensa-
bite che si proceda nelle indagini.
Del resto si rimette al sovrano apprezzamento della Camera.

AFAN DE RIVERA chiamato in causa dall'on. Cavallotti non sa se

e fino a qual punto siano Vere le voci di corruzioni e violenze. Con-
some nella proposta dell'on. Cavallotti.
Voci. Chiusma !

POZZO parla contro la chiusura.

NICOTERA parla a favore della chiusura.

PRESIDENTE pone a partito la chiusnra.

(Ê approvata).
GALLO, relatore, sostiene le conclusioni della Giunta. Ammette che

l'elezione dI Napoli non vada esente da qualche menda; ma ritiene

che queste mende non siano tali, che valgano ad infirmare l'elezione

stessa.

Avverte che la Giunta non nominò un Comitato inquirente, ma sc-
lamente delegð a tre dei suoi membri l'incarico di esaminare gli atti
e di assumere informazioni.
Ora tutti i fatti indicati nelle proteste e tutti i documenti dal-re-

clamante furono ampiamente discussi. Decida la Camera se la deli-

berazione della Giunta sia maturamente istruita.

CAVALLOTTI e NICOTERA replicano per fatto personale.
PRESIDENTE pone a partho la proposta sospensiva dell'oo. Caval-

lotti per una ulteriore istruttoria.

(Dopo prova e controprova, questa proposta ð respinta).
Pone quindi a partito le conclusioni della Giunta per la convall-

della elezione.

(Sono approva-e).
PRESIDENTE apre a discussione sulla elezione contestata di Mon.

tepulciano, per la quale la Glunta delle elezioni propone la convali-
dazione in persona dell'on. Gioacchino Bastogi.
(Queste conclusioni sono approvate senza discussione).
Apre la discussione sulla elezione contestata del Collegio di Corato.
La Giunta propone l'annullamento di questa elezione e l'invio degli

atti all'autorita giudiziario.
(Queste conclusioni sono approvate senza discussione - Commenti).
Dichiara vacante il Collegio di Corato.

Discussione del disegno di legge: Provvedimenti per l'esecuzione
delle opere governative edilizie di Roma autorizzate con la

legge 20 luglio 1890 n. 6980.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, non sa se a quest'ora sia op-
portuno intraprendere questa discussione.
BARZILAf deplora che questa legge venga in discussione all'ultima

ora dell'ultimo giorno.
Spera che, malgrado l'ora tarda, la Camera vorrà discutere questa

legge.
LUZZ\TTO A. ritiene questa legge non rispondente at bisogni di

Roma.

Deplora che si proroghi di dodici anni la costruziöne del palazzo
di giustizia.
Non propone emendament! ; invita l'onorevole Genala di considorare

se, anche approvata questa legge, non et potrà in qualche modo mag.
giormente affrettare la costruzione del palazzo di giustizia.
Crede che la d sposizione contenuta in questa legge relativamente

alta platea archeologtca contraddica alla legge per la passeggiata ar-
cheologica.
Non può quindi approvare questa disposizione, tanto più che non

ha alcuna fiducia che l'esposizione nazionale possa farsi in Roma nel
4895, e che non ha molta fiducia nell'uso che il Comuns dl Roma
farà dei fondi che gli saranno assegnati.
GENALA, ministro dei lavori pubblici, dichiara che questa legge

non intende risolvere tutte le questioni edilizie di Roma, ma soltanto
di provvedere al compimento di quelle opere, che dipendono dal
Ministero del lavori pubblicl.
Dimostra che il tempo assegnato alla costruzione delle diverse opero

pubbliche di Roma non è eccessivo.

Prega poi a nome del Governo la Commissione a non volere in-.
sistere nella- proposta della platea archeologica, che non sarebbe che
il principio di quella passeggiata archeologica, la cui costruzione Im-

plica la soluzione di questioni delicatissime. Inoltre ques'a passeggiata
non si può iniziare con un articolo aggiuntivo a questo disegno di
legge.
Del resto da studi preliminari, risulta che ben altra ð la spesa per

la passeggiata di quella che la Commissione ha calcolato.
Accetta poi la facoltà che la Commissiono vuole dare al Governo

rispetto alla sostttuzione del ponte Cavour al ponte Vittorio Emanuelo.
Voci. Chiusura! Chiusural

PRESIDENTE domanda se ò appoggiata.
(È appoggiata).
BACCELLI parla contro la chiusara sebbene non sia sleuro che in

questo momento le migliori ragioni possano giovare a favore della

sua tesi. Ad ogni modo crede che la Camera dopo aver udito gli are
gomenti del ministro dei lavori pubblici dovrà udire le ragioni del
suoi antagonisti.
PRESIDENTE mette ai voti la chiusura.

(Non è approvata).
SANI SEVERINO parla per una mozione d'ordine, dice che trattan.

dosi di una legge cosl importante non è possibile continuare la di-
scussione nel e condtzioni attuali della Camera. Perciò si potrebbe
sosp-adero la discussione purchè il Ministero dichiarasse che questa
legge sarà discussa la pnma alla riapertura della Camera. (Denega•
zloni, rumori).
COSTANTINI, presidente della Commissione, dice che la questiono
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sulla pInten archeologica si potrebba sospendere rimandandola all'ar-

ticolo nel quale à specialmente trattato.
BELTRAMI richiama fattenzione della Camera sulla questione del

Policlinico, che non potrà mai contenere letti suillcienti per tutti gli
ammalati di Roma.

Crede che sarebbe bene assicurarsi se i 20 milioni che sl votano

per 11 palazzo di giustizia saranno sufficienti.

Non ha alcuna obiezione intorno alla sostituzione del punte Cavour
al ponte Vittorio Emanuelo.

Si associa a quanto ha detto il ministro dei lavori pubbliel sulla

platea archeologica.
ODESCALCIII si associa alle dichiarazioni del ministro sulla platea

archeologica.
BARZILAI accetta la legge perch& al nulla preferisce il poco. A-

Trebbe deshierato che le dich'avazioni del Governo sulla platea ar-

cheologica fossero fatte pritoa.
BACCELLI fa rilevare che il ministro dei lavori pubblici non ha

ricordato r.ò la legge del 18¾ no qus11a del 1887.
11 ricordo della passeggiata archeologica ha fatto venire le verii-

gini, ma ora von si. parla più di quella passeggiata, si tratta della

sa'ub;ità del:a città di Roma.

Ci è una zona a Roma fra il Palatino e le Terme di Caracalla in-

tristita dalla malaria, e questa zona conviene che ad ogni costo sia

riaansta.
Centoventuno deputati hanno sottoscritto un foglio che riconosce

giuste le domande di Roma, conflda che questi deputati continue-

ranno a propugnarle -trenuamente.

Nell'aren rignata si dovrebbe tenere la Esposizione e ricorda che

quest'Esposizione è divenuta per Roma un impegno di onore, dopo

che Firenze ha tinunti to a tenerla per riguardo a Roma. Anzi legge

urin lettera dell'onorevolo Caetani ex sin aco di Roma al sindaco di

Firenze, con la quale lo ringraziata de:la prema deliberazione.

Dopo ventteinque anni si chiameranno le cento rittà italiane a fe-

steggiare il venticinquesimo an o dacobb fu compiuta la nostra urdtà

in quell'area sacra per niille ricordi. Spera perciò che d patriottismo
della Camera saprà fare per Roma quanto è consigliato da quello

spirito di fratellanza, che deve animare tutti gli italiani. (Bene t Bravo!

- Vivt applausi).
PANIZZA, relatore, dice che è naturale che slasi evocato 11 IIcordo

della legge del 1887, però ora trattasi di ben altro. Costruendo non

la passeggiata n a la platea archeologica, si provvede alla c<nserva-

alone di quoi monumenti, che formano la gla ia dell'Italia intera e si

migliorano grandements le condizioni igieniche di Roma.

Qualche errore commesso dalle amministrazioni passate non giusti-
ficherebbe la Camera ed il Governo se ora non si concede a Roma

la platea archeologica. Fa rilevare la importanza pohtica della cele-

brazione della esposizione di Roma per il venticinqucsimo anniversa-

ria del'a One del potere temporale. (Vivi app ausi).
COSTANTINI, presidente della Commissione, dichiara che la Com-

mlssione presentera come emendamenti quelle sue proposte, clie fu-

rono accettate dal Ministero.

Quanto all'articolo aggiuntivo la maggioranza della Commissione lo

ritira.
CAETANI parla per fatto personale e fa rilevare come la lettera

scrtita dall'oratore al sindaco di Firenze fu scritta per mandato del

Consiglio comunale di Roma.

Egli non ò staio rnal favorevole all'esposizione e percið invano si

ò tentato di metterlo in contradizione.

Voterà favorevolmente alla :egge. ma contro la proposta per la

passeggiata archeologica, che importerà una spesa immensamente

ginggiore di quella previ-ta. (Applausi a d•stra).
BACCELil dichiara che poichi la Commissione ha nella sua mag-

glot'aza ritirato l'articolo oggiumivo
lo presenterà come un suo emen-

damento.
Presidenza del vice-pretide te Musst.

ANTONELLI dichiara che si come la legge non sarebbe approvata

se s'insistesse nell'articolo aggiuntivo, cosi vi rinunzia.

PRESIDENTE apro la discussione sugil artiëolf
(Sono approvati i primi quattro senza discussione).
GENALA, ministro del lavori pubblici, accetta all'art. 4 11 seguente

emendamento, proposto alla Commissione :

. « É in facoltå del Governo, sentito 11 comune di Roma, di sosti..
tuire al ponte V:ttorio Emanuele il ponte Cavour, rimanendo außerlz-
zata la sp sa nella stessa cifra suindicata. »
« Con la legge del btlancio saranno fattt gli opportuni stanziamenti

a modißcazione della tabella B artnessa all'art. 6.
(È approvato l'articolo con l'emendamento, e sono approvati gil ar•

ticoli 6 e 7).
GENtLA, ministro del lavori pubblici, accolta come emendamento

ali'art. 8 il seguente articoto presentato dalla Commissione:
« A termini dell'articolo 12 della legge 20 luglio 1890 il servizio

tecnico, ed amm nistrativo per la costruzione delle anzidette opere
resta esclusivamente aflldato al Ministero del lavori p::bblici.

« Le Commissioni istituite per l'a!ta vigilanza delle opere mede-

sime restano in utflelo con carattere consultivo nel riguardi tecalco-
igionici »
(È approvato).
PREslDENI'E apre la discussione sul seguente emenda_meno.
« I sottoscritti fanno proprio l'articolo aggiuntivo n.9 rkIrato dalla

maggioranza della Commissione.
« Picardi, Vischi, Canegallo, Ostin1

Aguglia, Rizzetti, Petronlo, Guj°
Pozz>, Basetti, Berenini, Gari-
baldi, Amadei, Pandolfl.)

Esso suona cosl:

« 11 Governo del Re è autorizzato ad anticipare al comune di Roma
una delle annualità per lire 2,500,000 previste dall'articolo della legge
2û luglio 1890, per la sistemazione a scopo di risanamento di quella
parte della zona merldionale interna della città, detta platea archec.

logica; rimanendo perð a carico del comune stesso la spesa supe..
riore che dovessero importare i lavori occorrenti ->.
BACCELLI à dolente che non sia presente il presidente del Con-

siglio.
GENALA, ministro det lavori pubblici, dice che il presidente de

Consiglio ð assente per ragioni d'uillcio e det resto può comunicare

alla Camera che tutte le deliberazions relativo a questo disegno di
legge, e quindi anche quella relativa alla passeggiata archeo logica
sono state prese in Consiglio dei ministri ad unanimith
BACCELLI replica dicendo che non ha avuto notizia di questa de-

liberazione neppure un quarto d'ora prima. (Rumori vivissimi).
PRESIDENTE metto ai voti l'ernendamento dell'on. Baccelli.
(Dopo prova e controprova non è approvato).

Proroga della Camera,
DANEO propone che la Camera si proroghi a domicilio. (Vive ap-

provationi,
(La proposta è approvata).

Votazione a scrutinio segreto sulla legge per Roma,
PRESIDENTE indlee la votazione a scrutanto segreto sul disegno di

legge testð approvato per alzata e seduta.

FORTUNATO, segretario, fa la chlama.

Prendono parte alla colaZions:
Ada'noll - Afan de Rivera - A:rgio - Agnetti - Aguglia -

Altobelli - Amadel - Amore - Andolfato - Antonelli - Anzan!
- Aprile.
Barcelli - Batenzano - Barazzuoli - Barzilni - Beltrami Luca
- Bertolini - Bottölo - Bianchi Leonardo - Bonacossa - Bonardi
- Bonasi - Bonin - Borruso - Borsarelli - Boselli - Bracci -
Branca - Buttini.
Caetani Onorato - Callero - Calpini - Cambiasi - Cambray--

Digny - Canegallo - Can-P¡nna - Capaldo - Capilongo - Capo-
duro - Capruzzi - Carcano - Carpi - Castorina - Cavalieri -
Cavallotti - Celli - Cefaly - Centurini - Chiapusso - Chiaradia
- Chiesa - Chinaglia - Chindamo- Cianciolo- Citmen! - CWäÈ(
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-- Cocco-Ortu - Colajanni Federico - Colarusso - Colombo Quat-

trofrati - Colp! - Coppino - Costa - Costantini- Curioni.

-
D'Alife - Dal Verme - Damlaut - D'Andrea -- Daneo - Dar!

- D'Ayala-Valva - De Amicis - De Bernardis - De Felice-Giuf-

frida - De Gaglia - Del Balzo - Det Giudice - De Luca ippolito

- Delvecchio - De Martino - De Nicolð - De Risets Giuseppe -

De Riseis Luigi - De Salvio - Di Belgioloso - DI Blasio - Di

Broglio - DI Radini - Di Trabia.

B½a - Ercole.

Facta - Fede - Ferraris 3Inggiorino - Fi lia - Fill-Astoltone

- Fi'opanti - Flaùti - Fortis - Fortunato- Franceschini - Fra

scara - Fuseo - Fusinato.

Gabba - Gaetani di Laurenzana - Galimberti - Gallavrest -

Galletà - Galli Roberto - Garavetti - Gasco - Galti-Casazza -

Genala - Ghigi - Ginori - Giorgist - Giovagnoli - Giovanelli

- Ghisso - Grandi - Grimaldi - Guj.

Lucava - Lanzara - La Vaccara - Lazzaro - Levi Ulderico -

Lochis - Lojodice - Loreuzini - Lueca Salvatore - Luzzatti Ip-

pollto - Luzzatto Attilio.

Alarcora - Mariotti - Marsengo Bastia - Mvtint Giovanni -

Marzotto° - Mas! - Materi - Mazzino - Mazziotti - Meardi - 3fe-

cacci - Mel - Mes'iea- Mezzac po - ilic,li - Miraglia - Mi:to-

Seggio - Modestino - Montagna - Man:iccIli.

Nicastro - Nicolost - Nientera - Nigra.

Odescalchi - Omodel - Ostini.

Pais-Serra -Pandoin - Panizza - Pansini - Papadepoli -Per-

rdne - Piccardi - Piccaroli - Piccolo-Cupani - Pierotti - Pio-

Vene - Pompill - Pozzo - Prinetti.

Quartierl - Quintieri.
Reale - Ricci - Rido'fi - Rinaldi - Riolo Vinonzo - Riz-

zetti - Rizzo - Roncalli - Ronchetti - Rospigliosi- Rossi Mi-

lano - Rossi Rodolfo - Roux - Rubini- Raggie:i Giuseppe.

Sacchetti - Salandra - Sani Giacomo - Sani Severino - Sea-

glione - Scaramella-Manetti - Schiratti - Senise - Serena - S-r-

ristort - Silvani - Silves ri - Simeon! - Socci - Sola - Solini-

bergo - Sormani - Spirito Francesco - Spirito Beniamino -

Stelluti-Scala.
Talamo - Tasca Lanza - Tecchio - Tondi - Torionia - Tor-

raca - Torrigiani - Tortarolo - Trigona - Trinchera - Trompeo

- Turbig'io Sebastiano.
Vaccai -- Vendramini - Verzillo - Vienna - Vischi - Vizioli

Zabeo- Zecca - Zeppa - Zizzi - Zucconi.

Sono in congedo :

Arbib
Bastogi Gioachino - Bastogi Michelangelo - Bocchialini.

Camagna - Cainpi - Clemente -· Comandini

Di San Donato - Donatt

Miniscalchi.
Panottoni - Paolucci - Pasquali.
Testasecca - Tozzi.

Nasi.

Ungaro.
Sono in inissione :

Cappelli.
Gorío.

Morin.

Niccolini.
Rava - Romanindaeurl
PRESIDENTE proclama il risultamento della votazione a terutinfo

segreto sul segvente disegno di legge:
Provvedimenti per la esecuzione delle opere governative edilizio

di Roma.
Présenti e votanti

. . , , , 2,g
Maggioraned • • · · · · · 119
Voli favorevolt•

- . . . 136
Vati contrari

. · · · · 101
(La Camera approsa).

Mozieni.
PRESIDENTE comunica alla Camera le sognenti mozioni:
« La Camera, ritenuta la deficenza del foraggi nella corrente annata,

visie le misure di previdenza deliberate dalla Francia, Svizzera o
Germania, atte a favorire l'e portazione dei flani ed akri foraggi al-
l'estero, invita il Governo a pr ndere provietiimenti perchã da detta
esportazione non avvengano danni all'erario ed all'agricoltura na-
zionale.

« Sani S., Zucconi, Ricci, Antonellfr
Lorenzini, Calvi, Badini, Gatti-
Casatza, Monti, Mercanti, Socci
Ghigi, Scaramel:a-3fanetti ».

« La Camera, di fronte ai grasissimi dannt cagionati in ogni parte
del Regno dalla mancama di monete d'argento e di rame e di hi-

gliettt di pleenlo tagl o, prima di prorogarsi, invita il Governo a prov-
vedere sol ec:tamente con m zzi oppor:uni ed efficaci al ristabill-
mento della circolazione normale dela mone a divisionaria.

« Bon rdi, Cal lerara, Cucchi, Gatti-
Casazza, Ghtgi, Po i G., Rubinir
Bariital, Gallotti, Quarena. Ple-
rotti, Pastore, Tasca-Lanza, Parona,
Basini ».

La seduta termina alle 8,10.

TELEG·ILAMMI

(AGENZIA STEFANI)
MONtc0 DI DAVIERA, 9. - E' stato ieri inaugurato il Congresso

dei giornalisti. ·
Alla presidenza sledeva il Principe Luigi, che pronunzi6 un di-

scorso, nel quale ril vò i meritt dei giornalisti par la unione spiri-
tuale di tutti i tedeschi.

R10-J \NElRO. 10. - VÏÄeS$goaÌ>t Ï ris gerfdell'insurrezione
nello Stato di Bio Grande del Sud.

Sono ammalati:

CofdrL
Ði Sant'Onotrio.
Lugli.
Iti.inganaro,
Ponti.
Suardi Alessio.
Toa'di.

Assenti per u/ßcio pubblico :

Gaelpa.
Norelli-Gualdarotti.

Gli insortf assed erebbero RoG ande.
Il piroscafo Giove, mentre lasciava Buenns-Ayres, fu sequestrato

da cento passeggieri armati che si trovavano a bordo, comandati da
un incorto.

Il Giove fa condotto a Rio Grande fer l'altro.

PAIUGI, 10. - Peitrale consenti a riprendere il partafoglio delle
finanze.

11 Consig"o del ministri dentse iersera di esaminare la questione
della riorganizzartone dcLa pol zia.

11 profettto Lozè avrà un posto in d'plomazia.
PARlGI, 10. - Il Presidente della Repubblica, Carnot, ritorflato

formera.

TOLONE, 9. - Vi furono in città 5 casi di cholera con 2 decessi
9 nel circondario 7 cati, con 2 decessi. «
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I.1stino O¾eiale-della Borsa-ál Commercio di Roma del di 8 luglio 189&
Vatore

lodimento • •

8 C
O e

t luglio 03 1

i aprile 98 - -

VALORI AMMESSI

a IN LIQUIDAZIONS
IN CONTANTI Nom.CONTRATTAEIONE IN BORSA

Fine corrente fine prossimo
Cor. M.

i.a g da
. . . . . .

. .

- - 05,0ttyt 95,-
. .ENDITA 5 010 s.a ida . . . . . 95,05 95,02 ilt . . 95,06314 94,95 94,98 IIS , .detta ice o taglio) . •

- -

. . . . .
.i.a grida . . . . - -

. . . . . . .detta3010 Lagrida... • --

....... ....... 5975Cert, sul Tesoro Emias, 1800-64
. • • - - • • • •

• • - - . . . . . . 108 75Obbl. Beni Ecclesiastici 5 010 . . - - -
- .

.
. . . .

. .
92 -> - -PrestitoR.BlountB010....... ....·•• -- ....... .......10975i giugno S3 - - · Rothschild. . . . . . . . . - - - . - - -

- -

. . .
. . . . .

. . . .
. . tos -

OSSERTAERONI a

Ex coup. L. 2,f7

ebbl. EKnaleip. e Ored. Fendlarlo,
t luglio 98 500 500
i aprile 93 500 500

• 500 500
i giugno OS 500 500
i aprile 93 500 500

500 500
e 500 500
> 500 500
a 500 500

t luglio os 500 500
. 500 500

i luglio 91 250 350
i aprile 93 500 500

. t luglio 91 500 500

Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . .

4 Ot0 f.a Emissione. . . . . . .

4 OTO $.a a 8.a Emissione
.
.
. .

· Comune di Trapani 5 010 . . . .

Cred. Fond. Banco S. Spirito. . .

» » • Banca Nazionale 4 010.

a a » Banco di Sicilia . . .

» » • » Napoli . . .

Amieni @trade Ferrate.
s. Ferr. Meridionali

Mediterranee stampigliate .

» » Sarde (Preferenza) . . . . .

» * Palermo, Mar. Trap. i.a e 2a. E
. . della sfcilia. . . . . . .

Azien! O nahe e Boeloth diverse,

i genn. 98 1000 750 Az.
, t000 (000 a

l'luglio 98 300 800 m

i genn 90 m ISO m

i » 89 200 200 *
t ottab. 91 500 600 *

t luglio és 500 (00 e

. 500 150 m

t genn. 88 500 500 e

15 aprile 92 500 50C e

fluglio 93 500 500 m

i genn. 90 500 500 m

t luglio 93 500 500 m

t a 90 250 SEC •

l genn. 891 100 100 m

L • 90 500 SOC •

• 93 125 125 e

i genn, lis! 150 150 e

i ottob. oc 250 550 e

. 550 $5( »

genn. 93 500 50( •
90 500 500 a

93 250 SEC •

90 200 SO( >

SS $50 25( »

i a 93 250 $5( »

s $50 25( >

i geti.9. 93 Az.

Banca Nazionale
. . . . . . . .

• Romana.........
• Generale . . . . . . . .

• diRoma
........

* Tiberina . . . . . . . .

Industr e Comm. (anticíle)
Soc. di Credito Mobil.italiano (an.

(nuove)
di Credito Meridionale . . .

* Romana per l'Illum. a Gaz .

• Acqua Marcia . . . . . . .

» Italianapercondotte d'acqua
» Immobihare

. . . . . . -

• dei Molini o Magaz. Generali.
» Telefoni ed App. Elettriche .

» Generale per l'Illuminazione.
* Anonima Tramway Omnibus.
. Fondiaria Itáliana . . . . .

a della Min. e Fond. Antimonio
, dei Materiali latorizi . . .

* Navigazione Generale Italiana
Metallurgica Italiana. . . .

della Piccola Borsa di Roma.
s Caoutchouc.
s An. Piemontese di elettricità.

Risanamento di Napoli . . .

di Credito e d'ind. Edilizia .

Asien!See. Assisurazioni.
Fondierte Insendi. . . . . . . .

Fondlarie Vila
. , , , . . . · .

Obbligasieal diverse,
i Ínglio 03 500 500 Obbl. Werroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89.
t » 01 1000 1000 , a Tunisi Goletta 4 010 (oro).
i • 9.3 500 500 a Strade ferrate del Tirreno

. . .

I aprile SS 600 500 e Soc. Immobiliare .

, eso no . - *ooI
-

i inglio 91 500 500 , a FF Pontshba Alta Italia .

i aprile 93 500 500 , a FF. Sarde nuova Emis. 8 Ole
» 800 300 e 77. Paler. Ma. Tra. IS. (oro).

I Inglio 93 500 500 , a FF. Second. della Sardegna
550 250 , a FF. Napoli-Ott. (5 010 oro) .

» 500 500 Buoni Meridionali 5 010 , . . . .

Titan a guetazione Spoelale,
i aprile 98 to 25 Obbl. prestito Grose Rossa Italiana. .

- - 743. . . .

. .
497 -

.
411 -

49i -

. .
604 - 2

. .
531 -3

. 1331 --

. .
400 -

. .
309 - 4

. .
3to -

. .
15 -

. . 155 -
. 458 E05

. .
iif0 -6

ad o

o

88 88
--

--
--- ... .. 272-

. ....... 295-8 &"

C A MB I Prezzi fatti Nomin. PBgggl DI COMPUNSABIONE DELLA FINE GIUGNO 1893.

F nola.
. . .

90 giorni 105 17 als Rendita 5 Og0 , , . 97 35 Az. Banca Tiberina 15 - Az. Soc. Nay Gen,Parigi . . . . Cheques 105 "O > 3 010 . . .
60 30 • »In, e Com. (an) 185 - Ital naLondra . . . . 90 giorni to 44 Obbl. Beni Eccl 50¡O - - · · » Certif. - - > » Metallirgi-. . . . .

60 gioral Prest.Rotschildbole 105- * * wa liber. -- baltaliana. ito. . . . . Cheques 26 63 Ob.cittadiRoma4Gj0 440 - * See. Cred. Mobil. 405 - * * dellaPicceViegna-Trieste . 90 gloriu » CreditoPondiarlo * * * Merid. - - 14 Dorsa 20gGermania
.

. Chaques Santo Spirito .
415 - * * Gas

. .
7ô5 - • • Caoutchouc ti

Liq dazione . . . . . . . .
31 e Az. Ter Meridio a W3 - • • • cert. prof. - - · • Fondiar.in.Mediterraneo 543 - • • Molini e Ma¯ 00 di

. . 75 -certif. - - gaz. Gen 185 - > e Rond. Eta. 235 -geonto di Ranca 60;o. Interessi tulle antícipazioni B nea Nazionale 1300 - * * Immobillare. 65 - Obbl. 80c.Imm-5 355 -Romana 400 - FondJt pg - .... . , , e 103Per 11 Sindaco : AUGUSTO PALLADINI BanooG 19 A
La r 70 FF o 305 -

Visto Il Deputato di Borsa: AVMASO RET
taiano

. § 240 -

TUNINO RAPFAELE. Gerenl¢ -. Tipografia della Gasserts Untefara.9


